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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione per " l'Unità „ ha 
superato a Roma i 3 milioni ! Più gli 
avversari della democrazia cercano di 
attizzare l'odio contro "l'Unità", più il 
popolo si stringe intorno al giornale 
dei lavoratori. 
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sono i "sovversivi,,? 

K 

In uno Slato democratico soli­
damente fondato e.benq ordinato, 
categorie di cittadini considera­
ti pregiudizialmente come sovver­
sivi, cioè pericolosi allo Sta to 
stesso e quindi da sorvegliare e 
tenere di continuo gotto la niinuc-
( ili di un'azione repicssiva, non 
re no dovrebbero essere. Ci dovreb­
bero essere unicamente, affidati al­
le euro della magis t ra tura inqui* 
rente e quindi giudicante, dei cit­
tadini che hanno in un modo o 
nell 'altro violato la legge, e quin­
di devono essere punit i . L'Italia 
però non è mai stata uno Stato 
democratico bene ordinato, e una 
p iova di più la si ha nel fatto 
i he sempre sono esistite, tra di 
noi, categorie intiere di cittadini 
pregiudizialmente toni iderat i dal­
le autori tà di pubblica sicurezza 
e dai magistrati come < sovversi­
vi -, e trat tat i dj conseguenza. Una 
"volta i sovversivi erano coloro che 
si preoccupavano, in generale. 
delle condizioni di esistenza dei 
lavoratori e avrebbero voluto 
t iovare il modo per migliorarle. 
Hastavn occuparsi di mutuali tà 
o di coopcrazione nel modo più 
innocente, nei primi decenni del 
Regno, per essere un sovvi -ivo 
ria controllale. Poi furono so. ver. 
sivi, in modo specifico, i sociali-
nti e i repubblicani. Poi sovversi­
vi per antonomasia diventammo 
noi, i comunisti, e*il fascismo per 
più di vent'unni fece tutti gli sfor­
zi possibili per consolidare, esa­
sperandoli!, questa opinione, cu-
ìtindo di ìapprescnlarci non sol­
tanto come < sovversivi > nel sen­
so stretto della parola, cioè fauto­
ri d'un ordine economico e poli­
tico diverso da quello esistente, 
ma come nemici veri e propri 
del genere umano, belve in fi­
gura di uomini, divoratori dei 
nostri simili, negatori e distrut­
tori di ogni dignità e d'ogni fede, 
mentitori, barat t ier i e così via. 

Su questa scìa traccintu dal fa­
scismo continuano a muoversi — 
per lorza d'inerzia, evidentemente 
- - i cosiddetti Ubeiali, i cattolici 
politici cidi giornale dei gesuiti, e 
una par te dei democratici cristia­
ni. Possiumo noi dolerci di questo? 
Non p o s s i a m o dolercene. Ùn_ ar-
tjcòtb pieno d ' impropèri é' "Hi rab­
bia ma l contenuta contro di noi, 
— come quello di ieri matt ina del 
< Risoigimento cosiddetto libera­
l o — ci dà anzi soddisfazione 
piuttosto che fastidio, a parte la 
•volgarità dello stile giornalistico, 
perchè ci ricorda che, in sostanza 
e malgrado i vent 'anni del loro 
incontrasta to dominio, noi siamo 
riusciti a sconfiggerla-questa gen­
te, e siamo forti e lo siamo ogni 
giorno di più, ed è inevitabile che 
la nostra forza e nuche la serenità 
con la quale affrontiamo sempre 
nuove battaglie, faccia perdere la 
calma ai rottami di un passato 
condannato a sparire. 

Lasciamo dunque che sai gior­
nali ci dicano tu t te le insolenze 
che -vogliono. Le cose cambiano. 
però, quando non si t ra t ta più di 
giornalisti e di giornali, ma di 
funzionari dello Stato nell'eser­
cizio delle loro funzioni, e 
di par t i intiere del l 'apparato sta­
tale amministrat ivo, poliziesco e 
alle volte, pur t roppo, anche giu­
dicante. Che per i cosiddetti li­
berali e per i gesuiti noi e i In­
voratori che ci seguono con fidu­
cia e speranza, siamo dei fuori 
legge insnllabili n piacere, è co­
sa proli linimenti ' inevitabile e 
che ci può lanciare indifferenti. 
Ma che oggi, in pieno regime re­
pubbl icano e dopo più di due un­
ni di nostra at t ività democratica 
costruttiva anche nell 'ambito del 
governo, ci Mano delle parti del­
l 'apparato s tatale per cui noi sia­
mo i sovversivi da controllare e 
d.i perseguitare, questa è cosa ch<-
non si può tollerare. E non si può 
tollerare soprat tu t to perchè la co­
sa non r iguarda tanto un part i to. 
ma «ombra r iguardare oramai in­
tiere correnti politiche e intieri 
g ruppi sociali. 

Diciamo la co-a senza mezzi 
termini : da qualche mese a que-
-ia par te sembra che. soprat tut to 
in certe regioni, intiere categorie 
di funzionari dello Stato abbiano 
pccvuir» la parola d 'ordine di con­
siderare quei gruppi di lavorato­
ri che più hanno dimostrato di sa-
P'T combattere per la democrazia. 
contro il fascismo e per la difesa 
dei loro interessi, come dei sovver­
sivi da sottoporre a un t ra t tamento 
particolare di «sorveglianza e di 
repressione. Q u a n d o poi un fun­
zionario democratico ed onesto 
non >i adegua a questa parola di 
ordine, ma collabora per il bene 
comune con tutte le forze demo­
cratiche e in prima linea con quel­
le che Io sono in modo più conse­
guente, sembra che propr io contro 
di lui debbano scaternarsi i ful­
mini del trasferimento e di a l t re 
misure amminis t r a t ivc . 

Cosa grave ; cosa gravissima. 
perchè si t ra t ta di una stortura 
fondamentale, in ii 'r tù della qjualc 
certi funzionari dello Stato e cer­
ti corpi pubblici, nei cui compiti 
rientra pr ima di tut to la difesa 
della Repubblica e della democra­
zia. sembrano ridotti alla miscran-
ia condizione di quei dannat i dcl-

c o n d J ' S " ' " ' c h e hanno la faccia ri-
te ». L'tfi.sli'indietro. Invece di rivol-
queì che Itcunie più o n inm --••»«!" 
to — nell'aro vigilanza là dm • <-M-
«ostìtuirsi d r | a democrazia e per la 
quasi impone*. p e r ì c o i i reali e seri. 

cioè di badare al fascismo che si 
riorganizza, ai reazionari che sa­
botano la ricostruzione e organiz­
zano provocazioni talora sangui­
nose, questi funzionari sembrano 
essere costretti da non so quale 
violenza a guardare in un'al tra di­
rezione. I •; nemici > contro cui vi­
gilare sono, per loro, i democra­
tici, cioè i lavoratori che lottano 
per la democrazia, cioè i partigia­
ni che per la democrazia hanno 
saputo versare il loro sangue, cioè 
i comunisti, o i socialisti, o i re­
pubblicani, che della democrazia 
sono il più valido e forse il solo 
veramente valido sostegno, oggi. 
nel nostro Paese. 

Daremo gli esempi, e ne daierno 
molti, e molto significativi e che 
stupiranno. Stupirà soprat tut to la 
dimostrazione, che forniremo nel 
modo più ampio, del legame che 
passa tra certi fatti di sangue del-
l'h'inilia e questa posizione di de­
terminati funzionari e corpi dello 
Stato. Ci accontentiamo, per ora, 
d'aver posto il problema nel modo 
più generale. Se è vero che siamo 
in Repubblica e in democrazia, e 
se è anche vero che democrazia e 
Repubblica, non essendo ancora a 
fondo consolidate ed essendo mi­
nacciate da molti nemici hanno 
bisogno di essere difese tVn una 
speciale vigilanza e con una atti­
vità anche di repressione, altret­
tanto e anche più vero è che que­
sta vigilanza e questa attività de­
vono essere rivolte in quella di­
rezione in cui veramente i nemici 
della democrazia e della Repub­
blica possono essere scoperti per­
chè realmente si celano, e non 
nella direzione che è precisamente 
l'opposta. Altrimenti avverrà, ami­
co D« Gasperi, che invece di raf­
forzarlo, lo mineremo con le nostre 
mani stesse, questo regime di li­
bertà che non potrà t iovare ni ii 
altri difensori sinceri se non in co. 
loro che l 'hanno voluto e conqui­
stato con la loro lotta. L avremo 
latto, in ultima analisi, il giuoco 
dei nostri nemici. 

PALMIRO TOGLIATTI 

L'ESTREMO SALUTO ALLE VITTIME DELLA PROVOCAZIONE DEL VIMINALE 

grande cuore di Roma 
intorno alle bare dei lavoratori caduti 

Marea di popolo e bandiere abbrunate alle solenni esequie 
Ieri alle 15,30, davanti all'obito­

rio, una [tran iolla aspettava in si' 
lenzio. Rappresentanti di tutti i la­
voratori romani erano spontanea­
mente convenuti per ìeudere l'ulti' 
ino omaggio alle vittime dei lut­
tuosi fatti di mercoledì scorso, vit­
time della provocazione fuseista im­
bastita sul minaccioso spettro della 
fumé, che la manovra degli specu­
latori romani aveva fatto bale­
nare chiaramente davanti a loro. 

Torre Annunziata 
ringrazia "l'Unità,, 

li Commissariato Prefettizio eli 
Torre Annunziata ha inviato al-
t'Ainmlnlstrazioiie tic « l'Unità » 
la seguente lettera: 

« A nome dei colpiti dall'ini-
mane disastro . che funestò que­
sta città il 31 gennaio e. a., rin­
grazio vivamente sia V. S. che 
codesta Società per la nobile Ini­
ziativa avuta ncll'indlre una 
raccolta di oblazioni e che ha 
avuto un notevole successo per 
la cospicua somma di L. 206.062 
realizzatasi. 

La prego di rivolgere su co­
desto giornale un particolare 
ringraziamento ai lavoratori che 
hanno, In gran parte, concorso 
con la loro sottoscrizione a tale 
realizzazione. Essi, invero, han 
dato un particolare significato 
alla iniziativa, porgendo la tan­
gibile prova del loro affratella­
mento nella sventura con 1 la­
voratori di Torre Annunziata, 
chi: costituiscono la cmasl to­
talità dei sinistrati ». 

Presto tutta la strada davanti al­
l'obitorio si riempie di popolo. 

Alle 16A5 un mormorio si leva. 
Stanno uscendo dal cancello, por­
tate a spalla dai loro compagni di 
lavoro, le salme dei tre operai ca­
duti: Crossctti, Scurti e Costan­
tini. 

Il corteo si forma immediatamen­
te. Tutti si vorrebbero stringere in­
torno alle tre bare, ma un servi­
zio d'ordine pronto ed attento, co­
stituitosi volontariamente e compo­
rto esclusivamente di lavoratori, fa 
intorno ad esse una viabile cintura. 

Aranti a tutti una fila di rappre­
sentanze operaie, con un grande 
cartello bianco della S.T.A. Vicino, 
da una parte il tricolore repubbli­
cano, dall'altra lo stendardo rosso 
del Sindacato edili e quello della 
Federazione Comunista Romana. 

Ventimila persone 
seguono le bare 

Dietro, la banda dei tranuieri e 
IJoi, in doppia fila, le rappresen­
tanze ufficiali: il Sottosegretario ai 
Lavori Pubblici, on. Restagno, la 
C.G I.L., la Camera del Lavoro, tut­
ti i sindacati di categoria, i partiti 
democratici. 

Immediatamente dopo le tre bare, 
precedute da due file di frati e da 
una croce. Infine, intorno alle fa­
miglie delle vittime, una marea di 
popolo. 

La banda dei tranvieri scandisce 
il passo della folla. Non c'è altro 
rumore che questo passo lento e 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 
l - - - ~ . » , . J K . . T V : » * ~-Js , > 

Destituzione del prefetto 
e del questore di Pa lermo 

Le grhvi responsabilità dei due funzionari nelle manifestazioni 
antirepubblicane organizzate da qualunquisti e monarchici in 
occasione della visita^Hel Capo' dello Stato alla città siciliana 

L'Inno di Mameli inno della Repubblica 

volti" 

Il Consiglio dei Ministri riunito 
ieri mattina al Viminale, ha esami­
nato i problemi siciliani, in rela­
zione alla nomina del nuovo Alto 
Commissario e alla necessaria di­
fesa nell'Isola delle istituzioni re­
pubblicane. 

All'inizio della seduta il compa­
gno Nenni ha proposto che alla ca­
rica di Alto Commissario venga de­
signato un elemento politico che 
dia garanzie di fedeltà alla Repub­
blica. I Ministri democristiani, mo­
strandosi favorevoli alla proposta. 
hanno affermato non desiderare la 
nomina di un loro aderente a tale 
carica. Al termine della discussione 
non era stato ancora raggiunto l'ac­
cordo sul nome del nuovo Alto 
Commissario. Si ritiene però che­
tale incarico * erra affidato al re­
pubblicano avv. Giovanni Selvaggi. 
mentre a ricoprire la carica di vi­
ce-commissario dovrebbe essere 
chiamato il Prefetto Dr. D'Antoni. 
Dopo breve esame della situazione 
interna con particolare riguardo ai 
problemi del lavoro, della disoccu­
pazione e degli approvvigionamen­
ti, i Ministri Facchinetti e Macrelli 
hanno denunciato gli avvenimenti 
dell'8 r '-sbre a Palermo. 

I fatti di Palermo 
In tale data infatti il capo dello 

Stato, che era in visita a Palermo 
per inaugurare la Fiera Mediterra­
nea e per presenziare ad una se­
duta del Congresso dei giornalisti, 
fu oggetto di provocatorie manife­
stazioni di ostilità, organizzate da 
elementi antiremibblicani. 

Inspiegabilmente, nei giorni pre­
cedenti la visita del Capo dello 
Stato, non era stato distribuito il 
pane in molte zone di Palermo e 
voci allarmistiche in proposito era­
no state diffuse. La sera prima del­
l'arrivo di De Nicola vari maffìosi 
erano stati appositamente reclutati 
per la manifestazione antirepubbli­
cana da monarchici, qualunquisti e 
separatisti, che. se a Roma litigano. 
in Sicilia lavorano fraternamente 
uniti per sabotare lo Stato demo» 
cratico. 

In un comizio qualunquista inol­
tre. tenuto pochi giorni prima del­
la visita dell'on. De Nicola, dai de­
putati Bencivenga e Patricolo, era 
stata fatta ' opera di sobillazione 
contro la Repubblica e contro l'o­
norevole De Nicola stesso. accusato 
di «aver sottratto la Presidenza del­
la Repubblica > al siciliano on. Or­
lando. Patricolo aveva poi provve­
duto ad insultare volgarmente i di­
rigenti del[o Stato democratico da 
lui qualificati e il francese Nenni » 
€ il russo Togliatti » e « l'austriaco 
De Gasperi ». 

Tutti sapevano a Palermo di que­
sti preparativi, ma di essi non sem­
brava esserci CCT crntro la poli­
va cve ascistettc ; ' i t t ' v a agli In­
cidenti, che culminarono incredibil­
mente nell'esposizione di alcune 
bandiere monarchiche anche su edi­

tici pubblici della città, e nella 
gazzarra dei maffìosi radunati in 
P. Massimo In serata i carabinieri 
provvedevano invece ad ostacolare 
una manifestazione repubblicana 
cicali operai palermitani. 

Nel denunciare questi avveni­
menti i ministri Facchinetti e Ma-
crelli hanno sostenuto, facendo 
propria la tesi già affermata dal 
compagno Scoccimarro, la necessita 
di difendere, in Sicilia, come in 
tutta Italia, lo Stato repubblicano 
rinnovando, se è necessario, gli or­
fani amministrativi. 

Alle proposte dei Ministri repub­
blicani si sono associati il Ministro 
Nenni e i nostri compagni al Go­
verno. In conseguenza è stata de­
cida la destituzione dell'attuale 
questore di Palermo. Il Prefetto 
della Città. Battiali, già sostituito 
dal suo incarico dal nuovo prefetto 
dott. Villoresi. è stato destituito e 
collocato a riposo date le gravi re­
sponsabilità risultate a suo carico. 

E' stata pure disposta una inchie­
sta per accertare le responsabilità 
del Comando di Piazza dei Cara­
binieri e della forze di P. S., 

Successivamente il Presidente del 
Consiglio, a conclusione della di­
scussione susUi incidenti di merco­
ledì. ha fatto rilevare che il prov­

vedimento relativo al trasferimento 
del Questore di Roma non deve 
apparire come inesatta valutazione 
dell'opera degli agenti delH forza 
pubblica i quali hanno fatto ii pro­
prio dovere con personale sacrificio. 

L ' i n n o n a z i o n a l e 

Il Consiglio ha poi stabilito, su 
proposta del Ministro della Guerra, 
che il giuramento delle forze ar­
mate alla Repubblica e al suo Capo 
si effettui il 4 novembre p.v. e che, 
provvisoriamente, si adotti come 
inno nazionale 1'< Inno di Mameli».. 
Lo stesso Ministro è stato autoriz­
zato dal Consiglio a presentare un 
progetto di legge per la riforma 
della giustizia militare. 

Sono state quindi approvate alcu­
ne modifiche alla legge provinciale 
e comunale, con le quali, nell'in­
tento di perseguire un sempre mag­
giore adeguamento degli Enti locali 
ai principii dell'autarchia e del de­
centramento, vjene disposta una 
semplificazione nel vigente sistema 
dei controlli sulle deliberazioni dei 
comuni e delle Provincie. Inoltre 
si dispone l'abrogazione della legge 
10 giugno 1937 n. 1402, che istituì 
un particolare sistema di controllo 
sulle amministrazioni dei comuni 
capoluoghi di provincia. 

sicuro, di ventimila persone com­
mosse come se seguissero ti fune­
rale del proprio fratello. 

Dal solitario (ptarticrc dell'Uni­
versità, improvvisamente il corteo 
sbocca nel cuore del iiuartiere più 
popolare di Roma. S. Lorenzo. Dai 
marciapiedi affollati, dalle j.vrte 
delle botteghe, dalle finestre delle 
case che portano ancora i segni dei 
bombardamenti, il popolo assiste 
in silenzio al passaggio del corteo. 

L'ult imo abbraccio 
del popolo 

Da una finestra una donna ni la­
grime si fa il segno della croce ed 
un uomo saluta, col pugno chiuso. 

Il corteo s'ingrossa sempre più e 
si riversa finalmente nel grande 
piazzale del Verano. 

D'improvviso ìc ali della colonna 
si spostano. Chi sta al centro può 
vedere quasi un volo di bandiere 
dall'uno e dall'altro lato, che si 
stringono attorno alle tre bare. E' 
l'ultimo abbraccio alle vittime, il 
servizio d'ordine regge a stento. 
Soltanto un piccolo vuoto resta vi­
cino ai feretri. Intorno, da ogni par­
te, i lavoratori romani. 

Da un camioncino alcuni oratori 
commemorano i caduti. Parla il Se­
gretario della C.G.I.L. Lizzadri, il 
segretario della Camera del Lavo­
ro, Buschi, ed il segretario del sin­
dacato edili, Cianca. Lizradri co­
munica che lunedi sci milioni di 
lavoratori ricorderanno le vittime 
in tutta Italia. 

Poi le tre salme entrano nel Ve­
rano, salutate dal pensiero commos­
so di ventimila persone. 
- THt:. seguf^ mi, yr.u$fpB.+dv. bandiera-
e di fiori, prima fra tutte la corona 
de <f l'Unità v. . . 

Precisazioni sull'accordo 
tra C.G.I.L. e Confinclustria 

Trattative in corso per i minatori 
La C.G.I.L, e la Connndmtrla, in 

relazione alle nnt 7lc comparse nella 
s'ampa sull'accordo di mass'nia rag­
giunto venerdì, avvertono che le due 
delegas'onl s'incontreranno lunedì 14 
per la redazione del testo c!er.nÌti\o 
di tale accordo 

Allo scopo qu.mii di e-,itar-> erro­
nee interprrta7:r.ni ed applicazfon' 
frettolose della formula/'onc provvi­
soria dell'accordo di massima, si in­
vitano le categorie interessate ad at­
tendere le conclusioni do'i'-'c-ordc 
definitivo 

SI rit'ene fin d'ora opportuno dna. 
rire che le notizie relative alle nuo­
ve paghe ba.si, non escludono quanto 
pia concordato tra le due Confede­
ra/ioni in merito alla nuova siste­
mazione deir'ndennità di continpen. 
genza. Si precisa altre1'! che la con­
cessione della gratifica natal.zia com­
prensiva dell'indennità di contingen­
za riguarda le categorie opera e. men­
tre quella della tredicesima mensilità 
si riferisce alle categorie imrifgatizle 

Nessuna riduzione 
de! carovita agii sfatali 

In relazione ad una notizia pub­
blicata stamane da un giornale cir­
ca la riduzione dei carovita agli 
statali. 1"« Ansa » informa che l'Isti­
tuto centrale di statistica non ha 
ancora fornito al ?4inistero del Te­
soro alcuna notizia in merito al-
l'andamente dell'indice del costo 
dell'alimentazione ai fini dell'appli­
cazione della &cala mobile a favo­
re dei dipendenti statali. 

GLI STATI UNITI ALL'ITALIA 

50 milioni di dollari 
per le spese di occupazione 
Ne rimangono però da pagare ancora 1 1 5 0 

11 on ha ancora cominciato E ' IMnghillerra 
Gli Stati Uniti hanno deciso di 

versare al Governo italiano cin­
quanta milioni di dollari a titolo 
di acconto per rimborso delle som­
me -in-*»lire-fornite -dal- Governo 
italiano - all'esercito degli • Stati 
Uniti per l'acquisto - di riforni­
menti in Italia. 

Tale decisione è stata comuni­
cata in una lettera di Byrnes di­
retta a De Gasperi. 

In tale lettera, Byrnes dichiara. 
a nome del governo americano, che 
l'Italia ha diritto a tale rimborso 
per la sua condizione di cobellige­
rante. 

L'acconto odierno di rimborso fa 
seguito al parziale accreditamento 
in dollari delle am-lire emesse per 

il soldo delle truppe americane con­
cesso a suo tempo. 

Ricordiamo - a questo proposito 
che le spese di occupazione soste­
nute dal l ' I ta la nnVT'al mese di giu­
gno ammontavano, come rivelò n 
suo tempo - < l'Unità », a -1200 mi­
liardi di lire circa. 

Tale rimborso quindi . è ancora 
ben lungi dal coprire le reali spese 
sopportate dal nostro paese a cauò:» 
della cobelligeranza. 

Comtfnque vogliamo sperare chc-
queato di oggi sia l'inizio di altri 
provvediment» consimili, ma più 
consistenti. 

La Gran Bretagna, dal canto suo, 
non ci ha ancora mostrato di voler 
cominciare. 

IL MUNICIPIOM POPOLO 

Oggi votano 
Assisi e Pontassieve 

Altri 232 Comuni alle urne 
Con le votazioni di oggi, il ciclo 

elettorale amministrativo si esten­
de ad altri 232 Comuni. Altre mi­
gliaia e migliaia di italiani si dan­
no un'amminstraiione democrateu. 
Il maggior numero di votazioni av­
verrà nel meridione (98 Comuni); 
nel Nord votano 84 Comuni. <L 50 
nell'Italia Centrale. 

Le provincic più consultate sono 
Como (30 Comuni), Udine (22) o 
Imperia (19). Si tratta di tre Pro­
vincie in cui è marcato l'equilibrio 
politico tra li» sinistre e la Demo­
crazia Cristiana, mentre le destre 
sono praticamente1 incsi.stenti. Nel-
l'udincM.', in particolare, le vota­
zioni del G ottobic hanno registra­
to un notevole spostamento a .sini­
stra rispetto ai dati del 2 giugno. 

Nello provincii» dell'Italia cen­
trale, non è diffìcile prevedere una 
complessiva afTermn/ionc del no­
stro Partito e dei suoi allenti. In 
particolare nelle provinole di Pe­
saro. Firenze, Siena, Perugia e Tel­
ili, le masso sono orientate in sen­
so nettamente progressivo. Assisi, 
coi suoi 22 mila abitanti, nonché i 
grandi centri della campagna di Fi­
renze; Pontassicme, Rcggc-llo, Fi­
glili.?, sono oggi alle urne. 

Dei comuni del Lazio, il più 
grande è Ceccano, in provincia di 
Frosinone, dove domcnin scorso si 
è registi ata la grande vittoria po­
polare di Cassino. 

Nel Suo, molti comuni sono con­
sultati nel messinese e nel paler­
mitano, altre zone in cui domenica 
scorsa non sono mancati i successi 
dei partiti popolari. 

In Campania, oltre al centro di 
Teano (Caserta), attendiamo con 
vivo interesse i risultati del saler­
nitano: si tratta di 18 Comuni, di 
cui sei superiori ai 10 mila abitanti. 
E tra gli altri c'è la città di Noce-
ra Inferiore (quasi 30 mila abitanti) 
che è il centro maggiore che voto 
oggi. Anche qui domenica scorsa'.si 
sono registrati dei successi, che non 
tutti, neanche ì più ottimisti tra 

i i 

l! 

noi. si attendevano^,. 
ìples-Diamo intanto {,multati «pmi 

sivi di domenica | ^ ^ t o b r % ^ s u l t a -
ti che sono orrniKquati étpnitivi 
e che si commentano fU^aè. 

Su 256 comuni: ì33 «iila/finistrc. 
68 alla Democ 
teati d'ogni gè 
55 pgli a l t r i . ( 
denti, gruppi 

(e al-
U.Q.). . . , 

ndipcn-»-;"-, j ; 

Martedì U^QOaWc aMe ore 8 
antimeridialM'affla Mè> di Via 
delle Bottcffh* ^Oware 13, sono 
convocati l~«citatati D'Onofrio. 
Moscatelli,'Nrtét», Ptt«ti, Alber­
ganti, Bai," taìéaaat» ' Maisini, 
Amendola, Mmt•••!•, Lombar­
di, l'esenti; ltat—ltal Anelito. 
Longo, Pipat i t i , Batteri, mem­
bri (Irli» ÉJéMailMJiac Legisla­
tiva. :pf& i 

ìl 

LA NUOVA COSTITUZIONE DELLA IV HEPUBBfclCA 

Il popolo francese 
tra la democrazia e il 

v 
sceglierò oggi 
"potere personale,,, 

i. 

La reazione, che ha puntato tutte le sue carte sul regime prov­
visorio, e De Gaulle voteranno contro la Costituzione : il popolo, 
sotto la gii da dei partili democratici, voterà per la Costituzione 

(Dal nostro corrispondente) 

'S 

v ? 

PARIGI, 12. — Domani il popolo 
francese e chiamato a pronunciarsi 
sul testo costituzionale elaborato 
dai tre grandi partiti di massa: il 
Partito comunista, l'MRP e il Par­
tito socialista. Si può essere certi 
che la grande maggioranza del po­
polo francese darà fi suo ~si~ alla 
nuova costituzione traendo cosi il 
regime repubblicano dal provviso­
rio e ponendo le basi di un periodo 
di stabilità politica. 

L'elaborazione della nuova costi­
tuzione è stata influenzata dal ri­
sultato negativo del primo referen­
dum del 5 maggio, quando una mag­

li dittatore facciata Sala 

Crisi 
in Portogallo 
LONDRA, 12 — La situazione 

portoghese, dopo il tentativo di in­
surrezione militare effettuato due 
giorni fa da una piccola guarnigio­
ne di Coimbra, sembra essersi nor­
malizzata. Tuttavia la Reatcr se­
gnala alcune notizie secondo le 
quali altre guarnigioni sarebbero 
ancora in rivolta e , ad Oporto si 
sarebbero verificati ' degli scontri 
armati. 

Un portavoce governativo ha af­
fermato che il tentativo insurrezio­
nale era assolutamente < comico >, 
ma in taluni ambienti di Lisbona, 
informa la Reuter, si ritiene che le 
difficoltà che " il governo dovrà 
fronteggiare non sono affatto supe­
rate. 

Per quanto riguarda la natura 
del movimento insurrezionale, gli 
elementi che sono stati portati a 
conoscenza dell'opinione pubbl'ca 
non sono sufficienti per individua­
re la reale consistenza politica del 
movimento stesso. Una informazio­
ne diramata dalI'U.P. annuncia che 
uno dei capi del movimento sareb­
be un certo tenente Chaves, ap­
partenente al partito democratico, 
che è a'1'opposizione. Ma che se­
condo altre informazioni prove­
nienti d ì fon'i diverge? Il movi­
mento in urre- oliale o e b b e la 
prova di una profonda crisi esi­
stente in Portogallo, il cui popolo 
è oppresso dalla dittatura fascista 
confessionale di Salazar. 

gioranza del 3 •/• respinse il pro­
getto costituzionale. I partiti di e-
strema destra nella loro propagan­
da per il ~ i.o - hanno fatto il pas­
sibile per divulgare l'opinione che 
il secondo progetto costituzionale 
sia sostanzialmente identico a quel­
lo respinto dal referendum popolare. 

Compromessi e concessioni 
In verità vi sono delle differenze 

sensibili fra la costituzione che la 
Francia vota oggi e quella respinta 
dal referendum del 5 maggio. Il 
nuovo lesto costituisce indiscutibil­
mente un regresso rispetto a quello 
precedente, respinto sia pur a de­
bole maggioranza^ Ma la maggioran­
za è sempre la maggioranza, e ogni 
repubblicano conseguente deve sem­
pre sottomettersi alla sua volontà. 
Questo è stato anche detto dal lea­
der parlamentare comunista Duclos 
ai partiti di estrema' destra ed ai 
gaullisti, oppositori della costitu­
zione. 

Già il giorno successivo al primo 
referendum il Partito comunista si 
dichiarò pronto a discutere coi pa­
trocinatori del ~ no - e con l'MRP 
al fine di elaborare una nuova co­
stituzione suscettibile di raccogliere 
il consenso della grande maggio­
ranza dei repubblicani francesi Mfl_ 
se ti Partito comunista era dispostò 
a fare un certo numero di conces­
sioni, proclamava nello stesso tem­
po la sua assoluta intransigenza sui 
seguenti punti: J) mantenimento 
nella nuora costittiiioiie dei diritti 
economici e sociali dei larorctori; 
2) affermazione del principio della 
laicità; 3) sovranità piena ed intan­
gibile dell'Assemblea eletta col suf­
fragio universale. Su questi tre 
punti il Partito comunista ha ot­
tenuto piena *oddi»/azione. 

Afa anche fé concessioni sono nu­
merose. Il testo sottoposto oggi alfa 
approvazione dei francesi è il risul­
tato di un compromesso. Compro­
messo realizzato non soltanto con 
lHnserzion% di determinati principii, 
ma anche col silenzio della costitu­
zione su determinati punti 

Il tripartismo e l'opposizione 
/ « s i . in compenso sono però 
-' ri a 'imiti, e il ricorso al re-

;c -r.idurr d i r <.crebbe polu*z fa­
cilmente ('ivemsc una specie di 
plebiscito, lo strumento demagogi­
co prediletto dai dittatori. Gli in­
terrenti a ripetizione di De Gaulle 

vf* 
,t£ j !?!'». 

contro la costituzione, i suoi appelli 
alia nazione perchè respinga una 
seconda volta la costituzione e pro­
lunghi ancora il regime protvisorfo 
tanto favorevole ai colpi di mano 
ed a una politica estera contraria 
ai veri interessi del popolo francese 
non tendono forse a conferire al re­
ferendum odierno un significato ple­
biscitario? Respingendo la costitu­
zione, oggi in Francia si vota per il 
bonapartismo, per il ~ governo for­
te », vale a dire antidemocratico, e 
per il sblocco occidentale», vale a 
dire per una politica di guerra. 

Ciò che caratterizza inoltro la 
nuova costituzione francese e che 
essa non regola tutti i problemi co­
stituzionali, la costituzione tace su 
molti punti e diversi problemi do­
vranno ancora essere risolti. La 
nuova costituzione non è la costitu­
zione né dell'MRP, né def PS e nep­
pure d"I PC, è la costituzione dei 
tre partiti di massa, la costituzione 
delle forze della resistenza e della 
Repubblica francese. Ognuno ritro­
va nella costituzicne nn po' di quel 
che ha difeso, un po' di quello che 
ha combattuto e molto di quello 
che non è stato messo in discussio­
ne da nessuno; per questo gli elet­
tori dei tre grandi partiti di tnai-
sa daranno la loro approvazione 
alla costituzione. Le altre forma­
zioni politiche, tutte a destra det-
l'MRP non l'approveranno, essi sono 
fuori e p€rciò contro il tripartismo. 

Il tripartismo non è il risultato 
di un calcolo politico, ma l'espres­
sione dell'attuale equilibrio delle 
forze politiche francesi. 

La nuora costituzione francese 
non è di tipo presidenziale. Mai le 
forze francesi ài sinistra dopo le 
tragiche esperienze bonapartisti 
avrebbero consentito a rafforzare i 
poteri del futuro presidente della 
IV Repubblica, che sarà probabil­
mente De Gatilfe. Non è escluso in­
fatti che domani le forze reazio­
narie tentino di far scivolare la 
Francia, a poco a poco, sulla china 
del potere presidenziale. • Anche 
quando la costituzione, sarà votata 
e approvata dalla maggioranza del­
la popolazione non per questo la 
battaglia costifiicton/i!e sari termi­
nata, le forze di destra inizierannù . 
la lotta revisionista per riportare ; 
indietro l'opera costituzionale com-
piuta. 

LUIGI CAVALLO 
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SECONDO IL COMMISSARIO HO'I UNO 

"Non spetta all'Ufficio P litico 
fare inchieste sui fatti aei 9„ 
Un provocatore tei-* ato ai funeial; - I prò 
babili successor del questore Verdi ni 

\ p ' i n M I I i : i l f l lu l l l l t ' l l t r Ncllii sr-nif.i ili M'IIIT li un • ' «li i 
l e n i i (lei trn;'ii'i folti ilei Villini <\r. il 
iloti. | errili i io I erriin. i he era » -1 «» 
c o l p i t o ilii u n | i m i c l t i l e a l i l i r u ^Ira 

'. i l e l l . i S I L I u l . i t . i / i o u i - i n i iti l ' è T r e t i - , 
t u ei'Ks.iti i i l i \ i u - r i * - i l l . i i l i n i i " M u r -

fc'MKiii 

i Nmi è nostro iiuii|iilii «ondimi- min 
'' ini lneil'i MII Tutti ilei Viminale •- Ini 
. <li< Inumili ieri imi un irrtn un'• ir.\r 

/ o il iloti. l'otliiio, i . ipu ileH'L'ffie • > I*u-
lil ieo, ri-|H>nilenilo ni filncii ili fiI ilel-
le iliilnnnile rnolli'ftli ilul iTolii-.fi uni 
ri liiiiitiainii a riuToj.-lieri* il ina^^inr 1111-
tiiern ili te-tiiiioninti/e e ili iml i / i . ritti 
a iiidi\ iiln.ire (ili iin.iieilinti snliilliilnri 
ilei (li'-nrilini. (>IIIIIÌIIII il Ministeri! i n n i 
iiiiiiiiiuito i fiin/iiinnri ini a m a l i in ri-
frrirti pillili, pi i jiuniii i|iinnlo n\ru 'i|i-
|)iiralo >. 

,, Multino lui lineile nfferiniito clie sono 
ili enr^n mi (erto niiinern ili fermi, per 
ni rerliiliu liti, r i in/ ionnri eil npenli MIIIII 
•.tuli m u n t i in alenili i autieri per s inl -
fere imi.idilli, ma il niiinern i l awern n -
letntlle ili Ile imprese ilipeiiilenli dal <•'• 
Imi (*i\tle e la Inni i l i-tan/a «lui «t'ii-
trn di Iti.ina. ri mie — n iletla ili ll<>l-
tinti — .m* ti dif fniilln-ii l'opera (lilla 
l ' i l l l / K l . 

• « C'r nnelie il fallii — lin nu'Ciimln 
il furi/ i .ninno — clic non tutti -.'li ope­
rai i lie ' iitterrnpliininn'f-nnii ili^pn-d a 
dirci tutto quel lo clic nn.iim >. 
' Intiintn, mentre si è proi riluto ni ri-
l i w i o ili ito» ilei fermati, il De l'aula. 
un'altra persona, • Individuala ieri "-ern 
tra In folla * duranti! • il * funerale dc^Ii 
operai raduti» è s ta la \ c o i w g i i n t n • al­
l'LV P. Su di est**-<«!».•»'-ia corso nrcer-
Iamenti. , - - . ' " 1 > - - , , • • .-• 

Altre indagini Tengono «stolte sul con­
to «lei feriti : ricoverati ; xfcpli o-.pednli. 
Uno ili es' i . la le Alfredo Alterni , è ri-
Kiilinto iscritto al fascio */e|nil»l>lu,liinii. 
Non h -.lato però possibile' rintraeeiarlo. 
prrrlie, dopo essersi • fatto) niedienre. fi 
e alluntniiiito dall 'ospedale lil giorno j le--
i o degli incidenti. > i - i ( / - - • 

Uno jntereb«nn(e tt-gnalp'iope è p u n t a 
ieri sera ol commissar io /Bot t ino . In al­
cune fotografìe degli incidenti pulililirntt* 
da una rhiMa i l lustrala sono state n -
cnno^ìiute le fisionoinlc d t ^ l i n miniar-
rli itn ululante a Pal / i / zo Br'afichi e ili 
un fn«ri<tu repuhblìciliìna. "" 

AAiniati erano. - nogl i ambienti della 
Q*-f^tiirii, i cniiiinen/ti «nll 

e infine ili I ilntt 
(^ne-.|ore di Milano 

Ieri M-ra il capo della l'nli/ia terrari 
Ini ni ri ulti l'i-pittnri l'olilo. eoli il 
«piale Ini ai ilio un In a p i colloipiio. 

M I « t l t l l / I O I I C tjua&tiiru. i 
c l e t l i n c i t i i r c \ m i l i t i l i . I." ì iiiitiirntr at­
tero il SIICI e—ore, it'ie .'arò ninnili.ilo pro­
babilmente nel ci/r*n della giornata ili 
oggi . Si fanno y./notili dell'ispettore ge­
nerale di I". 5rV l'olito, noto per nw-r 
ennilotfo tm'unt Ijiesta sullo «ramlaln del­
la Qucsturoi-i l i Milano, dell' ispellore Mi ••-
«ana, a t tua lmente in Su i l i a enn funzio­
ni d ì y ^ A I t o Commissario, dell'ispettore 
lantalffi , elle fu inviato a Milano per la 
irtp^niesta sullu -par i / ione del t -.alinone » 

- L a Camera de l Lavoro e s p r i m e 
il .suo v i v o r ingraz iamento a l la p o ­
p o l a z i o n e , al G o v e r n o , a tut te Ir 
autor i tà , a l l e Assoc iaz ion i e p e r s o ­
na l i tà c h e h a n n o partec ipato con 
la p r e s e n z a o con omaggi f loreal i 
a l l e o n o r a n z e funebr i dei l a v o r a ­
tori Costant in i , Grasset t i e Scur i i , 
c a d u t i ne i tragic i inc ident i del V i ­
m i n a l e . La C a m e r a del L a v o r o inv ia 

•il s u o r i n g r a z i a m e n t o a l la banda 
de i t ranv ier i munic ipa l i di R o m a . 
o f fer tas i f ra t ernamente , ed ai l a v o ­
rator i c h e h a n n o ef fe t tuato in m o d o 
e n c o m i a b i l e i l s e r v i z i o d 'ordine . 

Condannato e condonato 
il generale Giglio 
Con lit condanno a 2 anni e 20 

giorni di rec lus ione per a iuto po l i ­
t ico al n e m i c o è t erminato ieri s e ­
ra a l le 20,15 dinanzi al nostro tri­
buna le mi l i tare , il proces so contro 
il t e n e n t i " di brigata Umber to G i ­
gl io, che nei primi mes i de l l ' occu-
pa/. ione nazi-la.scista fu c o m a n d a n ­
te reg iona le mi l i tare di Bologna. 
Essendo la pena i n t e r a m e n t e c o n ­
donata il t r ibunale ha ordinato la 
s c a r c e r a z i o i e de l l ' imputato . 

Il P u b b l i c o Min i s tero a v e v a c h i e ­
s to la condanna a sei anni e 8 mes i 
di rec lus ione di cui 5 condonat i . 

GLI INDUSTRIALI SABOTANO IA RICOSTRUZIONE 

ipuulso rialzo dei prezzi 
dei materiali per l'edilizia 

U n a denuncia dell'assessore Ezio Zerenghi 
E' bastato che G o v e r n o , C o m u n e , 

e Enti c i t tadini , accenna.s-.ero a l lo 
s tudio di un p r o g r a m m a di lavori 
di pubbl ica util ità, per avv iare il 
paese v e r s o una concreta opera di 
r icostruzione; perchè fili : .c iaci l l i 
dell' industrk» e c^el c o m m e r c i o dei 
mater ia l i di cos truz ione , s ferrasse ­
ro una c r i m i n a l e of fens iva r ia lzando 
art i f ic iosamente ed e s a g e r a t a m e n t e 
i prezzi di tutte le mater ie neces sa ­
rie alla cos truz ione di opere . • 

Q u a l c h e e s e m p i o : 
La c a l c o in zol le , in d u e giorni è 

.«-tata aumenta ta di L. 100 ni q u i n ­
tale; i later iz i , dal m a t t o n e c o m u n e 
a que l lo per i solai (e si che le for­
naci sonò r ictiroifanti di mafcrirtle) 
hanno s u b i t o un a u m e n t o del 45-50 
per cento , e i prezzi dei mater ia l i 
per la pav imentaz ione , del l e g n a m e 
del l 'ol io di l ino, de l l e vernic i , dei 
colori , dei penne l l i , sono addir i t ­
tura arrivat i a l le s te l l e . 

Guai poi se si toccano i mater ia l i 
metal l ic i . Il tond ino di ferro da l ire 
25 al ch i lo è sal i to a L. 50; la canna 
in ferro registra un a u m e n t o di 
circa 50 l ire al chi lo , il tubo e le 
lastre di p i o m b o da un giorno a l ­
l'altro h a n n o raclclopiato il prezzo 

Ma q u e l l o che pivi interessa è la nn" , w r ° l "' ' 
minuz iosa organ izzaz ione specu la t i - l ! ( ' b inale . 
va dei noti grossist i romani , i ' q u a l i _ , 
prat icano gli scandalos i aument i con 
una t e m p e s t i v i t à e s imul tane i tà s o r ­
prendent i . 

P r a t i c a m e n t e a soffrire di ques to 
stato di cose sono l e p icco le i m p r e ­
se, i cos idett i capi mastri art igiani 
e s p e c i a l m e n t e le nascenti c o o p e ­
rat ive , c h e non h a n n o la fortuna 
di avere grandi mezz i ne scorte di 
mater ia le imboscato c o m e 

s iano di e s e m p i o , e co lp i scano senza 
pietà lu s p e c u l a z i o n e in q u a l u n q u e 
se t tore de l la e c o n o m i a naz iona le 
ev-'-a sia nascosta? 

N o n v o g l i a m o paro le di r isposta , 
a t t end iamo fatti concret i . 

EZIO ZERENGIII 

Gli operai e « l'Unità » 
per "e vi'lime del Viminale 
Aumenta sempre più la Usta dei 

sottoscr'ttori per le famiglie delle 
vittime dei noti tragici incidenti 
del Viminale 

Per .quanto concerne le offerte a 
noi versate, segnaliamo quella di 
6.105 Pro fatta dagli 8!) operai del 
cantiere di Portonaci lo dell'Im­
presa .Mauciore Krose. e quella 
di 615 lire, raccolte dalla Com­
missione ili operr' clic è stata ri­
cevuta dal Ooverno 

A tali somme vanno aggiunte 
20 000 lire offerte dall'Amministra­
zione tic « l'Unità 'i. 

Precisazione 
n 

i t i l a pr«-rn!f ai luttii'isi incidenti 

I problemi 
degli inquilini 

Stamane con un grande comizio al 
Cinema Vol turno , in cui é assicurato 
l'intervento di rappresentanti de l Go­
verno e della CGIL si apre il Con­
gresso nazionale delle Associazioni 
Inquilini. I delegati di tutta l'Italia 
si riuniscono in un momento portico-
larmente delicato per gli inqui l in i . E' 
in preparazione il progetto di legge 
che regolerà i fitti dopo il 31 d i c e m ­
b r e prossimo, data alla quale scade 
il blocco stabilito dulia legge nello 
scorso anno. I proprietari di case 
stanno sferrando una offensiva fatta 
di subdole mezze concessioni, di pro­
poste e di progetti a t t r ibu i t i a questo 
o quell'Ente governativo, per ottenere 
lo sblocco. Ora quaiulo si ncnst che 
ti blocco dei fitti, sia pure con au­
menti graduali, durò dopo l'altra 
guerra, tanto meno rovinosa di que­
sta, dodici anni, è ovvio giudicare 
oggi lo sblocco ìina vera e propria 
follia D'altra parte tutti i paesi del 
mondo hanno ancora in vigore quel 
regime del fitti, blccco o controllo, 
che avevano Instaurato durante la 
guerra, e sarebbe assurdo volere pro­
prio in Italia e proprio nello attuali 
strettezze economiche fra l lavoratori 
ripristinare la l iber ta , anche parzia­
le. Il Congresso sfttdterd tecnicawcjttc 
le proposte concrete che l'organizza­
zione degli inquil ini farà al Governo 
in questa materia, d'accordo con la 
CGIL. D'altra parte saranno pres i in 
c i a m e altri problemi particolarmen­
te scottanti nella s i tuarfono romana. 
come quello della disciplina deglt 
alleggi, degli sfratti e quello della 
ripresa edilizia. 

I lavoratori r o m a n i sentono oggi la 
necessità di stringersi intorno a l l ' as ­
sociazione inquilini, per sostenere con 
la loro massa l passi che l'Assocla-
zlr.ne farà presso ti Governo per tu­
telare. in un momento decisivo co­
me questo, i loro interessi e i loro 
diritti. 

e. 1. 

Una jeep sporca di sangue 
a Cave di Pietralata 

I carabinieri di Casal Hruciato bau-
i n v e c e no r i i n e n u t o ieri mattina in via di 

a v v i e n e per l e v a r i e e note imp rese ( j a > t . m- pietralata una jeep priva 

Le guardie notturne 
hanno stipendi di fame 

Un'altia categoria di mouesti ma 
util izimi, lavoratori sarà costretta in 
questi giorni a mettersi in sciopero 
se non saranno migliorati i lo io ma­
gicissimi st ipendi: si tratta delle 
guardie di vigilanza notturna. 

L'attuale paga giornalièra di ' un 
agente è costituita. Infatti,' da "circa 
t icccnto lire globali con le quali ol­
tre tutto egli deve piovvedersi an­
che di divisa e bicicletta. 

Come mai l'Istituto di Vigilanza 
Notturna — che pure riscuota non in­
differenti quote mensili dai suoi ab­
bonati lesina in tal misura le paghe 
dei suoi dipendenti? * 

N«l sapoiamo. per esempio che, 
per ogni zona affidata alla sorveglian-
z.a di una -sola cuardia ",'Istituto «n-
c.-.s^a mensi lmente una mtdia di 
30 000 l'rc: non dovrebbe quindi es­
sere po : tanto diffìcile trovare la ma­
rnerà ci1 migliorare- gli stipend' degli 
ng -nt. 

La Camera del Lavoro, che è del 
nostro parere, accoinpacnerà, do­
mani, gli agenti di vigilanza not­
turna dj»! Prefetto perchè quc.^i', do­
po essers' rr.=o conto doli-, giustezza 
d"!le ricli'est" avanzate dai lavora­
tori. inviti l'Is'ituto a comporre la 
vertenza. 

Ctinviicaziiini di par ilo 
HNF.nr n 

Autolerrolraavieri: la rn--i-.iiisi.ine .li l»uri> 
ilrll'intcr-rllutar.' "re lf. alli srr. Man». 

Antolerrrtìiniieri: I irti ntll.ilare ere 17 in 
r f l r f » F I . . 1 p *• 

Ragazze comunis te : in l n ' < r a r . uff. g i o t a n i l f . 

Riunioni Sindacali 
T U T T E LE C O M M I S S I O N I I N ­

TERNI' , Ì rappresentant i e i F i d u ­
ciari dei lavoratori del c o m m e r c i o 
(esc lus i i pubbl ic i - eserc iz i ) s o n o 
convocat i a l la Camera del Lavoro 
per lunedi sera a l l e 20.30. 

Tatti qli epuriti politici antifi<n<ti [*>.>•(<• 
Ir iraf'.n • i « n • •'••nf»ti f r n;;i allf ore 10 
al Orridi R I T M I ni» P. T.. p'itM S. Ml'ut<i. 

I lavoratori delle SoEierie De Bissi. Timr. 
In-u'orila Iceaii. Siiir.-i «I.TK» roiiiwati pfr 
«•Vn ii!c "re '.» alla Cairn ra I!<-1 Ijvoro, piana 
K><]uiLiS'i 1. 

Vase l l i , Sca lerà , Manfredi e s o m - ,,,.,!<. r i m | B B lM t e m i o n c c r o i s e . 
nagnia be l la , l e quali introdotto nei . . . . , . , . , 
pubbl ic i uffici e confortate dnl l 'a iu- , l , h ^ ^ V «j' .«»»e«e- *» «cgui lo a 
to di u n ? c o m p i a c e n t e burocrazia , pronte indagini si accertava che la 
possono permet ters i il lusso Hi g i v n - jeep, di proprietà del l 'UNHHA e ca­
care con l e famose e f a m i g e r a t e r ica di materiale era stata rubata da 
riscrt'e e con le . . .provvidenzia l i l r c l , a m | i t i armati a .Monte Mario. 
revis ioni dei prezzi p iù o m e n o c o n - S j , . , i e u a , s : l l i l o r i . a g . 
t inuat ive . Res tano pertanto colpi t i • . n 1» • • 
i piccoli , c h e lavorano per i pr ivat i , predilo armi alla mano 1 autista, si 
che non d i s p o n g o n o di scorte, e c h e siano recati a Cave di Pietralata per 
oer non p e r d e r e il c l i en te ab i tua le , ' S g O I I I 1 I 1 M r c ] a macchina e spartirsi il 
subiscono i magg ior i danni , o s o n o , , o l l i I I . , l X e , , . o r S ( J d e l l e c o n t r a t t a l o . 

costrett i al la contraz ione nell anda_ . . . . , . , 
, . , . . , _ . . . in una l i te e sorta presumibi lmente 

m e n t o de i lavor i , con il def in i t ivo . . , . . • - » • . 
a u m e n t o de l la d i soccupaz ione . | t r a ' complic i . Durante la not te , m-

Percljè n o n si s tabi l i scono s u b i t o ' t o r n o alla preda, i banditi si sono 
s e v e r i s s i m e sanz ion i repres s ive c h e azzuffati e qualcuno è rimasto ferito. 

300 grammi 
di zucchero 

Con inizio dal giorno 16 e termi­

ne il 28 corr., i consumatori potran­

no prelevare gr. joo ili zucchero con 

i buoni 11. 7 e S della carta anno­

naria in corso. I possessori di carte 

MiP ritireranno la loro razione 

presso gli spacci di domiciliazione-

I lavori del convegno 
dell'attivo di Federazione 

Nel pomeriggio di ieri si è aperto 
nei locali della Sezione Salario, il 
convegno dell'attivo della Federazio­
ne , romana del P.C I. con un'ampia 
relazione informativa sul lavori dei 
Comitato Centrale del Partito, tenu­
ta dal compagno Umberto Terracini 

Stamane alle 8,30 i compagni Edoar-
D'Onofrlo e Aldo Natoli Illustreran­
no il programma del e Blocco del Po­
polo » ed il programma della cam­
pagna elettorale che sta per iniziar­
si, dopodiché, si aprirà la discussione. 

"fàglio faglio mio!,, 
• li- regista di questo film è quel tal Charles 

Vìdor (da non confondere con Sìnj Vidnr) che 
ha refentemente prodotto la lunga dfralcomania 
tpcnùtilor «A son to rrm.-infier • sulla* Tila di 
fhopin: un film rhe ebbe un bel suree«o di 
pubh'icn e un bellissimo insuccesso di rritira 
alla Mostra Internazionale del cinema, a \ e -
nezia. 

« Figlio, figlio mio • è una storia, lunga e 
lenta, tratta da un romanzo a successo, pub­
blicato anche in Itatia. dote ha. rnnit ia In-
qhillerra. scusso profondamente viscere paterne. 
materne e filiali col racconto della eccessiva 
bontà e indulgenza di un padre che crea ui 
figlio cattivo. Storia spinta sulla linea • lar-
mnaiantc • e sentimentale, al punto ila in­
durre il prudente regista di llolbuood ad at­
tenuarne il finale per non turbare troppo le 
sieste digestive e cinematografiche del pubblico. 

Il problema dell'educazione e M nf!e-.-o 
psirhico dille impressioni infantili sul carat­
tere e sulla vita dell'indtiidan «ni» un tema 
tppas-ionante sul quatte la mmlenia psirolciia 
ha detto rn-r definitile. Ma né Sprinti, autore 
del romanzo, né Vidor tanno saputo trarre 
profitti-» dallo spunto: e vediamo qui. prnioito 
con convinzione, il metodo di ideale educa­
zione dei bambini secondo gli ingioi: il me­
todo sadistico della ferula. 

Tuttavia, nella miseria e nella poverti in-
ifntiva. che ormai sono c«in>nete ai film ame­
ricani. anche questo • Fi'ilm. fillio min • rap-
prnenta un fatto notevole. 

u . b . 

'Illaiwtte v l'ioti ci alando,, 
\\\o stesso terzetto di « C'è sotto una don 

na • e di • Pencolo biondo ». Alexander Hall 
ri-guta e M'imn poggia» e Joan Rio*i.|el| in­
terpreti, si dfve quoto « Manette e fiori d'a­
rancio . . titolo alquanto stravagante ma sen­
z'altro adatto al film. Dove appunto il conti­
nuo aggiornamento della cerimonia nuziale d-i 
due protagoaiiti fa da rontrappjit.. • rt.«a • 
alla solanone di tre o qcattro r;si p.lui*-
schi. cioè al • giallo •. La cora-ncdiela fila 
via piareiol-nente. facendo appello a tutte le 
risorse del genere che. corse è noto, accoppia 
ai colpi di scena le battute da ginraale umo­
ristici. elementi di facile e sicura presa snl 
pubhl.co anche se novantaiove vilte «0 ce*itr>. 
o^ndo piuttosto prevedibili, il loro eSct;a 
.- scontato in anticipo. 

Vice 

Melnyn Douglas si muove eoa la solita sciol­
tezza così come Joap yiondejl e tifiti i carat­
teristi di contorno. Il mestiere dei regista è 
come sempre abile e preciso. 

T E A T R I 

ARTI: .ire 18 e 21: « Giorni senta fine •. 
ELISEO: ore 1S e 21: « La parte del diavolo ». 
QUIRINO: ore 17..10 e 21. Macario e la sua 

compagnia in » Follie d'Amleto ». 
TEATRO DELLO ZOO: comp. nv. Canili due 

spetlacoh dalle ore 17. ballo all'aperto. 
VALLE: ore 17,'iO e 2t comp. He Filippo: 

« C'era una volta un compagno di scuola • 
(novità, successo). 

V A R I E T À -

ARENA COSMO: ore 16.30 e 20.30. grande circo 
equestre Adirli. 

COLLE OPPIO: ore 21 in poi: vanet'i e dancing. 
MANZONI: Pinligrotta 19t'">. »ulIo schermo: 

•Sangue vii-nne-e. 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO G BERARDO (Galleria 

Colonna): dalle 18 ... 21 Orchestra VatU 
con il cantante Lai li Mario. 

GROTTE DEL PICCIONE (1. \ i te 37): Ristorante. 
Bar. One e d"pocene danzanti. Dopoteatro. 

PRINCIPE: ìari'ta: .-ullo scherno: I diavoli 
ml-inti. 

JOVINELLI: varietà; sullo schermo: » Campo 
Af' Fiori •. 

SALA UMBERTO, varietà; sullo schermo: Tu mi 
appartieni. 

REALE: varietà; sullo schermo: partita d'az-
rir.io. 

ROSA: comp. Carili•: sullo schermo: Le cin­
que «chiave. 

C I N E M A 

Adriano: Figlio. Eglto mio. 
Arena Appio: 1 cavalieri del Texas. 
Arena Anssnia: Sempre nel mio cuore. 
Ansa Azzurra: Amn» sul mare. 
Arena La Pariala: (hinso per fise stag-cse. 
Arena Prati: lhic>o per fine stagione. 
Arcaa Taranto: Canto... na sottovoce e dot. 
Arena Fioat. Chu-o per fise stagione. 
Arena dei Fiori: Frankenstein t co-nira. 
Ariaa S. Ippolito: Il grande valzer. 
Acacie: Chiusura per E-.e - lamre 
Acquano: Il sentiero della gloria. 
Alba: Ira radazza pcr b»ne e Icro-a. 
Alkaaora: 1 rih»llr dei s»tte nari. Incora n. 20 

sfizia per l i Venezia Giulia ». 

Ecco i finanziatori 
; de I9l?id£É! 

S o m m a p r e c e d e n t e . 

E l e n c o n . 29 d e l 12 o t t o b r e 

L . 2 . 766 .308 — 

2 4 6 . 4 6 6 — 

L . 
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ci 20, Bu«or.i 20, Fracca 25, Gramantieri 
JC>, Cicir.rlli 15. Claroni 10, Greto 2i>, 
G-ar.otti 13, Carote-io i o , To*nasset;i t$ . 
Fracassi i o , Febo i o . Aceti l o , Mattel 
40, Ghez/o 25, Armellini 30, Splendore 
ino. OttoJ.rino 30, Lupi i o D-in;«e 50, 
Pinna 5° . Kr.»t i o . Barhieri i o , Baccat-
tir.i 30, Lupi 20. Inghes 30 . Righi 30 . 
Ar*rel!:ni 30. Basilici i o , Parigi 50. Or-
te*izi 100. il co-r.pasrno Cocchi Vittorio 
(Srz io-e Monte Sacro) ha raccolto tra i 
«csr.ierti L. 1.301; Cocchi IOO, AnniKaldi 
100. Cervini 100, PahjmJo zoo. Massoni 
100, Ror.telii i c o , Re.t-p.ni 100, Trentu-
ro ioo. Stanzoni t o c . Bronzetti too , Tra-
nontellì 100. Saccsgni 100, Setola tot». 
il comp-itT.o Renati Giuseppe (Sezione 
Me-*-te Sacro) ha raccolto fra i segmenti 
I. </4S" B e a t i 100, Bo-iipari 50 . P**"~ 
cr.ii - 5 . Cdajanni 5.1, d<t 30. Benati 
30. Sal-T-:.-.ri ;r>. Srt'.c i o . Natale i o , 
Sa'.ir.tiri 20. Xe»ru*-<li - o , Catelucci i o , 
fr. . .varr.a JCI. Gi:*r.a!ii r.i. Sturha 20, 
P.';-ohi i.->. Ro«a*.i .ro. De Venta i o . Mor-
M =,->. A-.:orelìi i o , Artcr.clli G. 30. 
Fr.v co =•>, Sorar.tcne ro. Giacinto 20, 
Rcr.vn 2->. M.1*rs:oIi sr . Del Monte 20, 
Ro-iti Cf, Cruci 20, Gn:n-al Ji 20, Fno-
cVt i i 20, Ferra- ti 20, Reppiani 20. Da-
! ' o !-*'•>. il com*---CT-.o TiV^l Irschi Franco 
ot t 'e !.. £•''" il compagro Filippi Alberto 
iSt . -cr . t Mazzini) ha raccolto fra i se 
JT:C: :I I. -i»*"*i: Zacohetti 50. Zacchetti 'G. 
: \ f) cc:.ii-.i M. ; o . Capor.et'o 50. Bor-
ch.--: 50, CAstcllini 50, tj'i'""t:eri i o , lo-
r;z-o i o , Ne.:*rari i o , PeIle**TÌni i o , Sor-
r<!h i o . Ca*nertor.i i o . Tip-ani i o . Cavai 
.-ai te i o . S f t c ì iVre i o . Tieani A . 10, 
I< errr-'apna O j n A « u n t a (Sezione Mas* 

~ -ir 11 h i r-.ccfiito fra i «r-rtienti !.. l e i o ; 
fl-i | O M s,<\, I.ar:ri «o. Va in areni i o . Mo­

lo , Anpclicola 100, 
100, (ì-anfrlici 50, 
50, IllimiTi.ìti i o , 
so, Martini 100, 
iz . Cipi'-.leili i>>. 

io , I*:/zarri J". 
M. io , Martini A. 

Mo-cT-etti r.>. I.oil.-!>ri-
10, Filipi-oTii 15 . P a n -

ELEN'CO n. 16 

(Segue) 

Ciardiello 15, Ro*icttì 
l'ellecchta 100. Renzi 
Il iggim too, Manzini 
r..-ccaneia n , Ro«-ati 
Mazzarelli 50, Morti 
Marconi 20, I^-.arcnzi 
Martini 50, Martini 
i o , Fsn.ocio 5<-.. 
iriJa ^o. Rccchi.i 
rlolfi f o . Miscini 10. M.-ii.cim i o . llhi-
zatdo So, Macchie'li 50 . Puliti 45. ScSia-
voni i o . To-rni 45 , Fiirsa»»i 2i>, D'Ami­
co 50, Martr.i s<>. Rir.aMi u o , C.-imra-
pna so. Persiti 50, Camp J<>. Facclnri 
;o , Daccnzi 20, Sezione Olucto Sabina 
(Riet i ) so. Martalini 1.10, t ' o i n a c n o i c 
\ tllalranca 40, Il.mtilli i o . Muro j j , Ja-
co*''«: 5, Antonini 30, P i*-cnni 10, A P -
lonacii i o . Priori i o , Bcrnar.li*-i -*<\ f'i 
Stetano .*|.i. Kianpclist.i 50. F.vangcl.'ta 
('. 50, Scrmarni 50. Aureli 4". Meri-c 
• ; , Del Soni. . 10.1. Ripamonti 50, -. com­
pagni della Cellula Valcemenia — Sc/io-
re Aurclia 500: Cellula Borsata T o n i a -
rarcio « 3Z0 Mirtiri » ha innato 1 ire 
Z I S I : delle niiali L. j o ; vcr-ate dal uro-
patizzantc Hiarchi Mario; il comi apro 
Faiaz7a Giovanni (Sezione Salano» ha 
raccolto t r i 1 -epuenti !.. J»i«: Kaiarza 
100, y u a t t n v c h i 30, Vill.vii J c laiimic-
cclli "50, Riltistini j o . Ran.ili 30. lacoai-
jrrli 100. llovarclli 20. Antonio \ rrcen 
so, Bannarini 50. Peroni 50. Ca-t-ntitu 
51, Ciniarelli 30. il compagno Picroni 
Fulvio (Sezione I_itino-Metror.io» ha *.«•• 
colto tra i seguenti tirila CelHU Azien­
dale Direzione A n i s l i e n a I - s -Mi : Pie-
roni 100, De Santi* ioo . Ciar.chrlli 50. 
Renzetti j o . Corona so. De Somma <o. 
Mutdaca ion. Antor.Cichia «io, Ale-- i <o. 
Cimini $0. Kirrlli 311, Bropi 50, Trai a 
plini io" Di Itene-letto so, Si lvapni Jf,, 
Moni* 25. Micoi-oi 20. Buratti j o , Cia-
tavrlla 30. (Jneioiotti io. Fontana JO. 
Mocivini 50, Ancrlini j o . Di . • ' • '* ' • >"• 
C.ramar.tirri *n, Coccia J.i, " •" * -"e- -o . 
Cappella ; o . Pctitta 2*. Panell* 30. Pen-

Ctiictti 

Oggi: L. 3 . 0 1 2 . 7 7 4 -
SEGNALAZIONI 

M a r g h e r i t a G r a m c g n a e a l tr i d u e b a m b i n i 
di R i n o di P u g l i a , h a n n o r a c c o l t o f ra 
a m i c i e c o n o s c e n t i ( f r a i q u a l i i l p i c c o l o 
G i a c o m o Gramefrna d i 7 a n n i c h e r i n u n ­
c i a n d o p e r u n m e s e a l s u o g i o r n a l i n o h a 
5<-*ito5critto L 72 — ) la s o m m a di . • . 

L a p i c c o l a L u c i l l a (d i a n n i 7 ) d i C a v e a v e n ­
d o r i c e v u t o in d o n o , d a l l a m a m m a , il 
g i o r n o d e l l a s u a c r e s i m a L . 100 n e i n v i a 
a • l ' U n i t à » 

A l c u n i i m p i e g a t i d e l M i n i s t e r o G u e r r a a 
m e z z o N o v e l l i A d a m o i n v i a n o 

L a S e z i o n e T o r p i g n a t t a r a i n v i a q u a l e I -Sver­
s a m e n t o d e l r i c a v a t o d i u n a f e s ta d a t a 

L"8. c e l l u l a d e l l a S e z i o n e V a l l e A u r e l i a h a 
p r ò U n i t à 

L'8 . c e l l u l a d e l l a S e z i o n e V a l l e A u r e l i a h a 
i n v i a t o ( d e l l e q u a l i L . 2 0 0 0 r a c c o l t e d a l 
c o m p a g n o O n o r a t i ) 

L a 13 . c e l l u l a d e l l a S e z i o n e T r i o n f a l e . 

1.250 — 

50 — 

2.675 — 

10.000 — 

24.000 
4.500 

rtatcnicitt s«. 
Filipptu*ei 30, 

! . r , 

U • ' l-*N .« 

It-SWiT-' -

l ' V i t i -•>, l c;l.(tta 10. Smionrtti 30, Bo-
i ive"l*ni : . , ij.i-i't::n so. D..\i.-i 50. 
t.iaHor.-.r.ìi 5... ( \ r n d c t t i zo. C i s o i e 30, 
TOM 20, Pi-.zziPi 51. Fri-ar.li 3... Fran-
"•a 3". ."*•> tt.mi e-1, D'Am.co ;<.. Ki>a 30. 
l'a^t.ipninj ^^. Per«iani ; o . De Itonis .10, 
Kicci Joo, ( a i r o n e io . Armelli-ji 35, Pi­
ni i o , S»cvi:c<**i 35. Bel l ichi 20, Carluc 
-1 3. . De Ai.k-ch* J j . Ro-«-i 25, Cara.'.en-
te :••. Silv.iti 5. Xi;* leone zo, Pupnotti 
; o . Marcili 3 •. Corazza zo. Franciosi ; o . 
Piiermi z 1, V-i'-»»-' ' -; F.->»i lo . Lepore 
io , lìcri ar.i 111 3... Sardi 30, Di Domeni­
co 10, Partirò to. Capii so, S;<ranza 50, 
Sai-alni *o Od.li 30. t . j l o i j a zo. I.ronc 
z... ' - • • • *. Mmclli • b N " Titi y, 
Tett' ' ' laromi 1 • ' 1 io , 

Corti . •;. . 'artipnni . 0 , . .cu stia ,1, Ca-
CadedJu j o , L'ariani S". poilipli t". Cavallo zo. Corona 2$. Fernt-
Dio«oro 20, StraMn'oiii a*;, to io , l.eli zo. Ma ri ucci i o , Saccucci 5, 

Caporicci i o . Dì Stefano 
Sen«ir.i io . Sardmi 1 *;, ' i n i 

Gitimi 10, 
Cince. i">. 
zo, Ceccarelli in . Galli i o . l-crr: !•*• 
Settimi zo. Delicato zo. Dini 10, Porte 
phe-i i o . Schiavetti i>\ Ani*e!o*anto 30. 
Belli 10, Farina zo. De Luca zc , Teo-
Jori io . Beni 10, Felici 10, Trom!<tta 7, 
Proietti 20, Damiani :o . Ferra/za in , 
Canlillo zo, BaMucci 10. Pittiglio 14, 
Memeo io , Pietrosanti i o , Ca*c:anj 5, 
Bronzi 15. Iacovone i o , Carciotti 10. Or-
lindi 15, Salvati 20. Ferrenti in. Salvati 
io . Brandi zo, Littera zo, Ton/iello 20, 
Feritto 10, Intralipi 20, Di Matteo la , 
("antoni 35, Cii*inelli 15, Cantoni 20, 
Martufi t j . l'ì-f-li; 15. Candelotti zo, 
Candelotti F_^ zo, N"'*cci \n. Cantoni zo, 
Cappelli 15, Blasi 20, Scaramucci 
Mucci 15, l'rhani 30, 
lombi 20, Foglietta 15, 

Cantoni 18, Pa 
Bocci 15. Mecoc-

• ì -et i i i.-vo. Mini p . Mini F. 100. Car-
\\:?c\ 100, Bordi 100, Xuoc-.telli zoo. Di 
Bari ion, Me>tichelh so. Di Bari • S. 
io.-. Fallii 100, Fa*!*»! I_ ic.o. Aver 50, 
Xitccitelli 100. Faltiri 50, Valentin! 50, 
Bar'u«<i 50. Valentin! 15, Marini 35, 
Valcntinì 50, Gumelli so. Silvestri 50, 
Rrila 100, Galloni 100. Bensttonl 100, 30. 
Sq-s^dra operai Borgata Trullo — invia­
no L. 530; co«i ripartita: GaldeHi 30, 
BaMoni 30, Pelleprini 60. Pellegrini X. 
Jori Candii zo. Giandomenico 50, Fede­
rico ze. Cutarell: zo. Gagliardi 30, Bo-
dl 30. Dell'Olio 10, Tirahoni 30, Sapi 
10. SC' . - ' I - I ' . -TÌ 30. Solazzo ao, Xnccitel-
li ÌO, Pa^saca-tando so , P . A . 30, Pa­
squa zo. * 

(Continua) 

Alfarena: I/incendio di drago 
Ambaicialori: Tutto esaurito. 
Adriana: Figlio, figlio mio. 
Appio: Sempre nei guai— 
Arenala: lo t'ho incontrato a Napoli. 
Altra: Noi siamo le colonne e doc. 
Attualità: Notre dame e doc. 
Amonia: La madonna delle sette lune. 
Angusta*: La madonna delle sette lune. 
Bernini: Appuntamento a Miami 
Brancaccio: Ladj Hamilton e doc. 
Capranica: S'olre dame. 
Centrale: Boz-»*nho. 
Cine Teatro Rosa prossima riapertura. 
Cinestar: I cavalieri del Teias. 
Cola di Rienzo: Orgoglio degli Amberson e dee. 
Colonna: Una ragazza per bene. 
Colosseo: Sotto due bandiere. 
Clodto: Il mio amore vivrà. 
Corso: Le ronsegurnzp di un bacio. 
Cristallo: Quinto: nJ^ammazrare 
Delle Follie: L'uomo in grigio e doc. 
Delle Terrazze: L'uomo in griqio. 
Delle Vittorie*. Nei meandri dilla Casbah. 
Dona: Sotto due bandiere e doc. 
Eden: La raca del maltese. 
Excelsior: Ragazze per bene. 
Farnese: Gente allegra. 
Flaminio: Co amerirano in vacanza 
Follie: Il ponte dell'amore. 
Galleria: Figlio, figlio mio. 
Giulio Cesare: Avventura al Marocco. 
Indnno: In giorno nella vita. 
Imperiale: N'otr» dame e doc. 
Iris: Amore per appuntamento e doc. 
Italie: Spirito allegro 
La Fenica* La rasa della 92 strada. 
Massimo: I ribelli dei sette u.ari e doc. 
Mazzini: II tesoro segreto di Tarzan. 
Modernissimo: sala A: Il romanzo di una vita: 

sala B: Partila d'azzardo. 
Moderno Irena Esedra: Le conseguenze di un 

bacio. 
Nuoto: Tutto esaurito. 
•fomentano: Torna a Sorrento. 
N("vocine: II destino si diverte. 
Odescalchi: Slanette e fiori d'arancio. 
Odeon: Vertigini e dor. 
Olimpia: Manette e fiori d'arancio. 
Oriea: II fantasma della città. 
Ottaviano: Saludos amigos e Papa prende moglie 
Palazzo: La madonna dflle sette lune. 
Palestrina: Trovarsi ancora. 
Planetario: Il figlio di Tarzaa e doc. 
Politeama Margherita: Il cavaliere mascherato 

e d«c. 
Parioli: Le tre sorM!» * doe. 
Ouirinale: Frutto proibito. 
Quirinetta: • The raiis rame • (La r-rand* pine-. 

già) con Tyrone Poner. Myrna L/>jr. George 
Bren. | W . inedito Orario degli spettacoli: 
10.45. lh.45. 19. 21 ,.10. 

Regina: Uragano. 
Rei: La rasa della 92. strada. 
Rialto: L"i*!ifferrtv.ile spettro. 
Rivali: Fi ìlio IH,., mw, rTt ifjj.s,. 19,15. 

21.15. Tel. 40*53. 
Rosa: Il segar, di Zorro e doe. 
Salario: M crimine di Krippal-
Sala Dateria: La 5lorica avventura. 
Salerno: La corsa dei barbari. 
Salasi Margherita: Le conseguenze di ca bacio 
Savoia: Ladv Htsiltoa. 
Saeralia: AM-as«o la miseria e doe. 
Splndort: V»n»tt» e Enri d'arancio t doc. 
Ssserrire-aa: \pp-13tasrnto a Miami. 
Star (T. Mich»!e tmari)* ctr^sina apertura 
zVjasoi: La r-iscli»ra di ferr-i. 
Trieste: Se cr «rcj^ <-vwani 
Voi tarso: La rasa ift;*j 93 stra'a 
Tasrolo: I ribelli dei ?»tte tran. 
I l i Airile: U ri-v-i-t achiave e dot 

Tragedia e fame 
alle porte di Roma 

Le 600 famiglie che abitano alla 

Montagnola degli orti di Malabarba, 

sono in Unto. Due bimbi, Filippo Ma-

cri di 26 mesi e Gianni Gr*?iatio di 

22 mesi, sono morti di paralisi infan­

tile. Altri cinque bambini versano in 

condizioni disperate per lo stesso male. 

Bimbi innocenti, vittime di un ini­

quo ordinamento sociale, esposti 

tutti i disagi, a tutte le privazioni. 

Senza icsti, senza nutrimento, senza 

casa, hanno finito di soffrire, la­

sciando però un vuoto incolmabile nel 

cuore dei disgraziati gc>ii'<r! e di 

quanti condividono pene e .1 ' v ' « • ' - ' 
di una vita inumati.t. 

Perche sono morti i/ttcsti bimbi? 

" L'egoismo degli uomini, l'incom­

prensione, l'indifferenza dei detentori 

della ricchezza li hanno travolti. 

E nella stessa settimana in cui cen­

tocinquanta e più famiglie di lavora­

tori piangono sui loro tari morti, o 

gravemente feriti, vittime della bie­

ca ferocia degli sfruttatori, altre pìc­

cole tombe si sono aperte richiuden­

dosi poi su esscrini sui quali le fami­

glie e la società tutta* poteva e do­

veva contate pcr l'avvenire. 

Venerdì sera tutti i lavoratori del­

la « Montagnola » si sono stretti in­

torno alle organizzazioni popolari 

pcr chiedere aiuto e protezione. 

Le donne, con i loro piccoli stretti 

al petto con un'espressione di estrema 

angoscia dipinta sui volti sfioriti, 

tremavano di terrore al pensiero che 

anche i loro figli potessero essere 

strappati al loro affetto. 

L'U. D. / . , l'U. R. I. e Lt Cellula li 

del Partito Comunista Italiano han­

no preso l'iniziativa di formare una 

Commistione che si è recata ieri mat­

tina all'Ufficio d'Igiene. E' stata ri­

cevuta dal Dott. Sensini il quale, 

esaminata la situazione, ha dato as­

sicurazione formale che una Commis­

sione sanitaria si sarebbe immediata­

mente recata sul luogo per accertare 

le cause della morte dei bimbi inno­

centi e prendere le misure necessarie 

ad arrestare il dilagare del terribile 

morbo. 

Salvate i nostri bimbi.' questo chie­

devano con voce di pianto le umili e 

buone lavoratrici. • 

Questa invocazione che abbiamo 

ascoltato col cuore stretto da indici­

bile pena, la ripetiamo a tutti gli one­

sti: Salvate i bimbi del popolo che 

sono l'avvenire di questa nostra tanto 

martoriata Patria. 

alla QUIRINETTA 
D O M A N I 

E C C E Z I O N A L E A N T E - P I U M A 
o r e 17 - 19 - 21,30 

11 più travolgente dramma i ca -
lizzato a Hollywood. N 

Prod. Universal 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

R A D I O 
M. 309.9 — Ore 10 : Tras3-.s«. per oli 

agricoli. — 11 SO* V««a _ 1 2 . » : Mu­
sica op*r. — 11.15: . F , ! a » _ Ì3.33: 
Alla locaala d»I sette di cauri — 11: 
• farip-d-ujlio • — 11 10; « r»»> ore *cnn ». 
fast, pis.ic — 1 5 . » : Cd*., evangelico 
— l«i.y*: 2. tempo partiti di eilcio — 
1T.V»: « "V> r-iirnti di avventure • — 1C: 
Carnet di ha'!- — 19,40: Sport — 20.11 : 
MeM » del dolio — 21: , la «carpetu 
di Ce:;*rr-::oli » — 21.10* , Arcobaleni» » 
— 21.15. Scnit. al ciicrof„n,, _ 2I.55* 
• I radazzi de l la via P a t i • (1 puntata) 
— 2 2 4"»: Sport 

M. 420 .S — Ore 1 2 : Me*ir» o p » r » « . 
— 12 20: Moie* leggera — 11.10: Orca. 
l i t t le — 11.15: » Parole dì \ai donna» 
— 11.45: Mr-strfce di Ll-vt — ll,2*s: 
Musiche romantiche — 17,SO; Min ira it 
ballo — 18: Valica jinfon. — 19.15: Jlj . 
«ira da ballo — 19..10: Trafili»f. ia 
cMlegaza. eoa il Radioreatro di Mosca — 
19.50: Musica da ballo — C0.40: Can-
z-ci — 21,10: • Areokalen» • — 21.45: 
Concerto di musiche oper. — 23.17: Con-
eertn pianistico. 

Cinodromo ^ l i n e i l a 
Domani alle ore l t f o n ^ i u n l o t n e di 

Corse dt levrieri j» t~ | i e beneficio 
della C.R.I. / T * 

Min. 10 par . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi s'. ricevono presso I» 

ronressmnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S. P. I.) 
Via de l P a r l a m e n t o n. 9 - T e l e f o n i 

1.1-372 e 64-964 o r e 8.30-18; 
Via de l T r i t o n e a. 15. 71, 18; te i 

46-554 ( a n x . v ia F C r U p i ) , o re t.39-11: 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n. t i 
te i . 683-564 . L a r g o Chig i ) - • A e e n z i s 
B o n a v e o t a > V i a T o m a c e l l l 117, t e i 
C4-157 e 64-609 o r e 8.30-13 e 15-18 -
Via d e l l a M e r c e d e 54-A (niatellc*-
O n a r l o o ) »-J3. 15.30-17 - Via Marrr 
M l n g h e t t t 18. t e i . «7-174. 

• • • • * 

Ripresa sbalorditiva al 

CULLO dei PREZZI 
L u n e d i 14 corr . I n a u g u r a z i o n e d e l l a S E C O N D A S T A G I O N E 

A L C U N I E S E M P I 

C a l z i n i l a n a m i s t a p c r u o m o h, 

Calz in i q u a l i t à s p e c i a l e p e r u o m o . 

Ca lz in i c o r d o n e t t o r i t o r t o p e r u o m o 

C a l z e t t o n i s p o r t i v i t ipo f o r t e . . 

C a l z e o r g a n z i n o v e l a t i s s i m c . . 

C a l z e o r g a n z i n o t i p o o r o . 

C a l z e s e t a p u r a r i n f o r z a t e . 

C a l z e s e t a p u r a u l t r a v e l a t i s s i m e . 

C a l z e l a n a m i s t a p e s a n t i s s i m e . . 

S c i a r p e da c o l l o q u a l i t à fine . . 

C a m i c i e f a n t a s i a p e r u o m o 

C a m i c i e p u r o c o t o n e c o n r i c a m b i , 

M a g l i e i n v e r n a l i p o r u o m o 

C r a v a t t e s e t a m i s t a m i l l e d i s e g n i 

G i a r r e t t i e r e e l a s t i c h e 

F a z z o l e t t i L i n o n g r a n d i s s i m i . . 

P u l l o v e r l a n a p e r u o m o 

<J5 
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2 9 5 

45 

4 5 
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4> RAMMENTATEVI BENE!!! NON CONFONDETEVI !!! 

ORGANIZZAZIONE 
Comm. GRAZIANO ANTICOLI 

Via del Gambero N. 36 

IL VERO CROLLO DEI PREZZI !!! 
t 

CUOIO . PELLAMI 
D E L L E M I G L I O R I C O N C E R I E 

ACCESSORI PER CALZATURE 

P."1 GALLO V.lc P R I N C I P E D I P I E M O N T E 47-13 
(al la S t a z i o n e ) 

T e l e f o n o 40.501 . I t O M A 

ALFRA IIIIZIll STAGIONE INVERNALE 
C A L Z E - B I A N C H E R I A - M A G L I E R I A 

MILANO - ROMA DRAPPERIE E LANERIE BIELLF.SI 

P r i m a 
T r a v e r e t e : 

di fare 1 Vos tr i a c q u i s t i , v i s i t a l e 1 n o s t r i m a i ; a / z l n i . 

T E S S U T I D A U O M O E D A D O N N A 
C A L Z E - M A G L I E R I A - B I A N C H E R I A 
PER U O M O - D O N N A - BAMIIirVI 

Prezz i 1915 — q u i n d i s e n z a a u m e n t i — a d i f e s a d e l c o n s u ­
m a t o r e e d e l l a I n a . 

Y E N D I T A 
A 
A 

N C 
R A 

H 
T 

E 
E 

N e g o z i o di v e n d i t a In H O M A : 

VIA XX SETTEMBRE. 115 - Tel. 480-032 
(ang. p. S. Bernardo) 

* * + f •**** + **++++++f++++++++++++*•+++++++++++ 
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LVI-U A S C E N S O R 1 ! 

MONTACARICHI ' 
CERCA PERSONALE TECNICO SPECIALIZZATO ' 
INUTILE PRESENTARSI SENZA REFERENZE ' 

O T T I M E C O N D I Z I O N I : O R E 18-20 I 
V I A U F F I C I D E L V I C A R I O . 35 , 

I • • • • • • . • , • • ' ! • ; » < : . • ' . • ' • • • ' • ! • ' • ' > 

mi 
O O O e 

ÀS COITA 
ÀIPMECM 

1 C o m m e r c i a l i L 12 

aiDIOGRlMMOFO.VO <jrar.mrra q-uattrrnde. po­
tentissime. mobile la^scnii orci-iorc \<nì*. 
Tri. 7S7VW. 

Occas ion i L. 12 

DA CAKTU'!!! Arrm diretti: fj-r^rf !»!:-.. 
pranzo, cucine. Fabbricai-'ir propria: ,v'-',:"r-
ni. Pcltmn'lcttn. 5ilc,tti Ficilitan^ni pi;n-
rrrntcì. \\x IJ» >?»ria fi.1 ?.r-.i. 
IMPIEGATI, Spc-i! Per Tr.«!r) nitcri-«i l ira. 
crinr, ri'pinn T f > sc-i .^tii^i ("jM'niic» cé;. 
ta • Fralrlh P<-.-i;.a •. I-a'-i'a"a -". FÌCIIIM-
rieri, 
POSTA GIREVOLE i n - - «i -e.- a!1'-:- n j n v 
f.t Inrale T»r.!--'. f--r* E" --'.•. r,»l>j.i 0>-
lc-nsa. 

11 Lezioni . Colle-ri L 10 

ISTiTDTI MESCHINI i - t i - » : o n„rTi " M 5tc-.n-
craBa Nn.i-^ale. n*ttil'^rjf.i (cs'a'.il.U. L-.-i-
5C» r«trr'. 55. A-r-c--I-.Ii 4*. Bocr;, 2. Putr 9. 
ROSSO l'ii'ai t\ prrf'^rr*-! n<- i . M Vr-
»cr 

18 

it. TU 

Vend 

F.atUchi.i 

app.. 

5c«.i. 
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Tel. 

L. 

.••.v-in 

13 

APPARTAMENTI c - c r , : i " * f . , i t n ! » > » - j * - . n * : - : 
V I -ci**:>rc. i - f r > » ' - : -r.i- ! c i t i . :-rr-i <.\~z> 
*»al"-si. t ' . 'raire I i i r i ' o p. ; • « - > ; •< re l i -* ' » -
n » r r ac*-**1 >n 2 5 0 <v,1'>, tr» - i r f . v r - " - ' . " 
."V-OOnO. Macao S. ir,-. n r n c . - « i Mr.* . ' .» ; i i 

24 Rappresent . . P i a n . L. 10 

Sto, ADDA #3 
A HAT-B 
Siiti A àHttCìpC 

^ » « 1 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prol. DE BER\4R0I8 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. I6-I9 Fest iv i I0-I2 
VIA PRIN'CIPE AMKIIEO N. 2 

•arso lo Via Viminale, presso Stazione) 
A P 13-12-19(5 n 53593 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E P E L L E 

E s a m i de l S a o c o e e M i c r o s c o p i c i 
S a l a r i a 7} rPiazza n u m e ) i n t 4 
T e l e f 862-9« . O r e «-21 test , 9-11 

A P 11059 del 15-2-4* R o m a 

Prof . D'AMICO 
OC U LIST A 

Via F a r . n l . 4 - T e . 42-450 . O r e t - H 
A P de ; 2*5-8-45 n 17751 

CESCO re<h'i i-'+rz'i'i )'r IMJM'.::» r,.a--% 
?m7J.;a*:fi ri-irrr-f-:i-*c l ' i t irc- i « I la Rr-

T'.'.itr-

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

VENEREE e P E L L E 
Via Col» di R i e n z o o 152 

Teief 145«1 . Ore *t-2«> . f e s t i v o «-1J 
A P J-12-191? ri 53191 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Volturno 7 (Stazione) B-13 lft-1» 

Telefono IS3-6C5 
A P tizi V. novembrp a. S2319 

Dott. P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 
VIA D E L T E M P I O , n. 3 
T e l e f o n o 50.732 . m a t t i n o 

A. P . 18321 d e l 20-S-46 

Doli. Alfredo Slrom 
M A L A T T I E V E N E R E E e P E I J - E 

C o n o U m b e r t o sai 
T e l e i «1-92» - O r e a-20 . fest:v*i « - U 

A P 12-13-1943 - r i 53 6T5 

Malattie polmonari e della pleura 
Specialista dr. MONTECCITI 

P . C a m p o di F i o r i . 8 . T e l . 550-313 
R i c e v e : 11-13 - 15-17 
A. P . 9-9-4-5 n . n ^ i a 

ria Arenala N. 29 
8-13 e 18-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A P 12-U-194S . o- 52 775 

OD» Delia » ' 

EBULLIOMETRI - VINO-METRI - MOSTIMETRI - ALCOOLOMETRI -
ACIDIMETRI PER OLIO - PESA LATTE - PESA SCIROPPI - PESA 
SALE - PESA SODA - PESA ACIDI PER ACCUMULATORI - DEN­
SIMETRI PER TUTTE LE INDUSTRIE. 

TERMOMETRI CLINICI - DA' AMBIENTE - DA BAGNO - DA 
FORNO - DA CASEIFICIO - DA ACQUA - PER CHIMICA E COLLAUDI 

PER GELATERIA ecc. — TUTTI DI ALTA PRECISIONE 
PRODUZIONE ANTEGUERRA (Jena). 

I S A B E L L I - II più fornito di Rome 
CORSO \TTTORIO EMANUELE, 29-33 - Telefono C3.9I1 
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IL Slltllll 
Ha fatto bene Sibilla Aleramo a 

pubblicare larghi estratti — più di 
trecentocinquanta pagine — del suo 
Diario 1940-44. C'è anzi da augu­
rarsi che questa prima mandata non 
sia che l'ideale retroguardia di quel 
che ci verrà dagli anni precedenti — 
migliaia e migliaia di fogli, milioni 
di parole, confida Sibilla a propo­
sito di quel suo vivo archivio — e 
l'avanguardia di quel che il succe­
dersi dei giorni verrà via via det­
tando. Perchè a Sibilla, che è sen­
za dubbio uno dei più autentici 
scrittori di adesso, veramente si ad­
dice il diario. E tutta la sua ope­
ra — che lei a volte lamenta scarsa 
(*• porto in me non so quanti mon­
di, tutti inespressi, e mi schiaccia­
no ») e viceversa, anche come mo­
le, è assai rispettabile — sembra 
disegnare lo svolgersi, e magari per­
dersi e poi ritrovarsi, di un perpe­
tuo diario. 

Diario appena romanzato, sebbe­
ne scritto parecchio dopo e senza 
riferimenti al calendario, Una don­
na; il primo libro, che diede a Si ­
billa la gloria, con una specie di 
fulmineo magnetismo e fatalità. 
Diari, i romanzi che seguirono — 
Jl Possanolo, Amo dunque sono, 11 
frustino — quantunque in essi un 
artista prepotente abbia voluto, so 
pra la luce dei giorni, accencfere i 
propri fuochi, per poi guardare lo 
svolgersi delle vicende attraverso 
quele alte vampe. Diari le liriche, 
nate esse pure dalla tangenza con 
« momenti ». della vita, capaci di 
rivelare subitanee concordie (« si 
alla terra >-) con l'indefesso bisogno, 
in questa donna, di trascendersi e 
sublimai.si. E diari, si capisce, le 
cronache co->ì repentinamente feli­
ci ''ej'li incontri — figure umane, 
cose d'arie o di natura — accaduti 
alla scrittrice lungo le peregrinazio 
ni per il mondo e i viaggi intorno 
alla propria stanza, •• andando r 
stando ..: doni di una vita d'improv 
viso benigna ad un essere tutt'aitro 
che \i/.iato dalla buona ventura, 
• .gioie d'occasione... Ma appunto 
perchè cesi autentica, Sibilla s em­
bra finora aver d.. » il suo meglio 
deve il diario è rimasto più genui­
no: in Una donna, dunque, e in 
quest'ultimo libro. E non è solo 
questione di forma ma di sostanza, 
proprio, e di necessità umana: Una 
donna è infatti la dichiarazione dei 
diritti a quel destino, del quale og­
gi il Diario nelle sue parti fonda­
mentali — l'amore per Franco — 
presenta in qualche modo la' con­
clusiva giustificazione, o addirittu­
ra tesso 1 apologia. 

C'è modo e modo, per uno scrit­
tore, di essere autentico, cioè di ga­
rantire la pagina con la vita. Per 
certuni l'autenticità si produce co­
me una specie di secrezione fisica: 
la sorto h travolge nel suo movi­
mento, e loro sudano parole. Sono 
spesso anime belle; ma purtroppo le 
secrezioni finiscono in cattivi odori. 

• Altri invece fanno letteratura del 
loro destino, ma per guardarlo in 
faccia, prendersene la responsabili­
tà. Sibilla appartiene a questa se­
conda specie. E* una solerte, intre­
pida, vigilante operaia del proprio 
destino. 

Da operala coscienziosa, lavora su 
un progetto di partenza, che sem­
pre ha tenuto d'occhio, affinchè gli 
Imprevisti non lo falsificassero. «At­
tenta sorella», l'ha chiamata d'An­
nunzio e, al solito, aveva azzeccato 
l'aggettivo Ma forse è proprio un 
troppo di attenzione a renderle la 
partita cosi disperata. Non senza un 
certo titanismo nelle movenze, la 
IUR vita e la sua opera sono un per­
petuo svincolarsi da qualche cosa 
di tragicamente diffìcile, e come 
Inibito. Questa donna si presenta a 
noi come l'incarnazione di un « m i t o 
di libertà ». Ma un paradosso si è 
creato: per inseguire quel mito, si 
direbbe che Sibilla abbia tolto l i ­
bertà al suo destino. 

Il progetto di base si delinea tra 
le circostanze famose, che Sibilla 
chiama la propria-preistoria, e ha 
narrate per disteso In Una donna. 
Per rivendicare la propria dignità 
di creatura umana, e più special­
mente di donna, Rina (non era an­
cora stata ribattezzata Sibilla) fug­
ge dalla casa del marito ottuso e 
non buono che. dopo averla « ruba­
ta » a quindici anni e sottoposta a 
una « brutale sverginat i la », la re-
clude come in un carcere spirituale. 
Era, in quei primi anni del secolo. 
mettersi contro la morale, e con in­
solenza. Senza dubbio, la più v i ­
stosa ed eccitante cultura del t em­
po — Nietzsche. Ibsen — sulla qua­
le Rina si era temprata, fornivano 
più di uno spunto di rivolta contro 
quella morale. Ma erano spunti po ­
lemici e aggressivi: non arrivavano 
a costruire un modello umano. Ri­
na se lo creò da sé: e proprio con la 
fuga, che era un atto di coraggio. 
Perchè era madre, adorava il suo 
bambino, e dovette strapparsi da 
lui. rendendosi conto quasi subito di 
averlo perduto per sempre. La li­
bertà esigeva questo tributo. Sibi l ­
la non ha mai del tutto perdonato 
a Giovanni Cena di averle fatto 
amputare da Una donna le pagine 
finali, che raccontavano come la fu­
ga fosse stata anche una corsa verso 
le braccia dell'amore. 

Ma a questo punto è come se si 
producesse un colpo di scena, inav­
vertito alla stessa protagonista. Co­
m e se il riscatto che Sibilla ha pa­
gato per la propria libertà, tante 
severo, destinato a farla soffrire 
forse per sempre, non le sembri 
più bastevole. Non sarà stata pru-
prio quella tariffa cosi esosa <se v o ­
gliamo avventurare un'ipotesi) a far 
si che in lei l'idea della libertà ri­
manesse indissolubilmente associata 
• quella di un debito? Liei aveva 
voluto essere libera per obbedire 
a una doppia vocazione: di amante 
e di poeta. Il suo senso di debitrice 
non le lascierà più pace se, momen­
to per momento, senza tregua, lei 
non testimonierà quella doppia vo_ 
cartone, non la manifesterà, non le 
farà onore. Era mettere sulla pro­
pria libertà un'ipoteca tremenda. 

E Sibilla ha dovuto fornire a se 
riesca. ininterrotta, la prova di es 
«ere « amante indomita », non m e 
no che indomita artista. Al punto 
che le due vocazioni, entrambe e-
nclusive, giungono a invidiarsi a v i ­
cenda: e più di una volta Sibilla 
rimpiange che l'amante in lei ab­
bia distratto l'artista (- Ha fatto 
della mia vita, come amante indo­
mita, il capolavoro che non ho mai 
avuto modo di creare così in poe­
titi m) ma non è detto che non sia 
vero anche il contrario: tanto par 
difficile che l'inquieta donna si sia 

Jiai potuta del tutto dimenticare 
i essere poeta. E lungo la sua vita 

di scrittrice, si coglie una sconten­
tezza cocente come un rimorso, ogni 
volta la penna le cada dalle mani 
• condannate a scrivere crudelmen­
te ". L'amante d'altra parte — per 
quel che lei stessa ne ha racconta­
to — nell'aceendersi e spegnersi e 
sostituirsi delle sue vicende, nella 
quasi impossibilità di darsi riposo, 

pare sia costretta da un obbligo, più 
ancora che da un bisogno, di im­
molarsi all'amore. E' come travolta 
nlel'inseguimento di un inesorabile 
amor dell'amore. • / 

Questo modo di appagare le pro­
prie vocazioni con animo di debi­
trice, spiega parecchi aspetti di S i ­
billa. Cena le diceva: — Hai gli oc ­
chi che guardan di dentro — E lei 
allora protestava di no; ma oggi ri­
conosce che la sua facoltà principale 
e quella di ~ serbare le linee essen­
ziali, il significato di talune epoche, 
incontri, persone - . Il significato: 
mal i connotati, mal i particolari. 
E anche come amante: « Creature 
ho amate quasi delirando... e oggi 
non saprei dire del loro espetto ». 
L'« attenta sorella » qui smentisce 
l'aggettivo del suo d'Annunzio. E di 
pende dall'eccesso di tensione che 
divora in lei la disponibilità di at­
tenzione, la pazienza di guardare. 
Tensione, ansia di essere sempre 
amante, sempre poeta 

Si immagina a quale lavoro d. 
compensazione debba assoggettarsi 
il poeta dopo che si è lasciato sfug­
gire i particolari, che sono il con­
creto della poesia; l'amante dopo che 
si è lasciati sfuggire i connotati e 
gli attimi degli uomini, che sono il 
concreto dell'amore. Chi volesse, per 
esempio, vedere troppo lunghi e 
frequenti indugi sullo specchio di 
Narciso, quando Sibilla torna a ce­
lebrare la propria bellezza (che è 
stata davvero leggendaria) la pro­
pria grazia spirituale " (che indub­
biamente è fuori del comune) si la­
scerebbe sfuggir questa necessità di 
creare compensi E trascurerebbe il 
controcanto patetico di quegli inni 
di una donna, che ha bisogno di mo­
strare quali offerte privilegiate es­
sa devolva all'amore, in cambio di 
quei più consueti affetti che non 
può portargli. Amare per lei è uni­
camente un dare: bellezza, gioia, 
esaltazione. Un assumersi di espia­
re tutti i torti che altre donne ab­
biano fatto al suo amalo. E più vol­
te questa eroina di passione nega 
di essere sensuale: quasi a respin­
gere l'accusa di avere mai chiesto 
all'amore qualcosa per sé. E quando 
nei suoi romanzi descrive incontri 
ed estasi incomparabili « contro cie­
li di viola e di fiamma », sembra v o ­
ler consolare di alte immagini il si­
lenzio, l'assenza di quelle sommes­
se parole con cui si esprime la fe­
licità degli amanti. Lo stesso le ac­
cade nell'arte. Cerca le essenze, le 
rispondenze cosmiche, le trasfigura­
zioni orfiche, i brividi sacrali, alza 
la parola ad iscriversi negli archi 

di melodie modellate su centine di 
stelle, per consolare le cose rimaste 
escluse, non vedute dagli occhi «che 
guardan di dentro». 

Due volte Sibilla ha chiesto qual­
che cosa all'amore; ma in circostan­
ze cosi eccezionali, da farle dimen­
ticare che stava trasgredendo la 
« legge eroicf ». L'una è stata (« più 
vicino! più vicino! ») per un lega­
me innaturale: la « favola bionda » 
del Passaggio, e scrisse le sue mi­
gliori pagine di sensualità e di ra­
pimento; l'altra per il mago asti­
nente di /Imo .dunque sono, e scris­
se alcuni tra i suoi episodi di più 
trepida, articolata gentilezza. Il 
Diario ci riporta la medesima situa­
zione, ma più a misura d'uomo, sen­
za la scusante di legami vietati o 
impossibili. E tuttavia Sibilla chie­
de con piena consapevolezza, e non 
teme di sottrarsi al suo senso di de­
bitrice. Chiede vicinanze più affa­
bili, tenerezza, perfino in 'certi mo­
menti protezione. (E anche stavolta 
raggiunge, e con più continuità che 
altrove, una comunicativa affettuo­
sa, duttile, piena di cose) . 

Che cos'è avvenuto? Dicevamo che 
il Diario risponde idealmente a 
Una donna. La Sibilla d'oggi rispon­
de alla Rina coraggiosa e bionda^, 
che aveva dischiuso le porte della 
sua prigione su una «primavera re­
mota e sacra ». E non tanto per le 
simmetrie un DO' miracolose che og 
gi Sibilla sembra constatare tra il 
romanzo con Franco e i segni a cui 
tendeva la sua vocazione di amante 
e di poeta. Né perchè l'operaia ri­
scontri che il suo lavoro corrispon­
de al progetto. Questa operaia rag­
giunge il suo sabato, l'ora del com­
penso, ma per altre vie. Finalmente 
dietro le forme di quella costruzio­
ne così ligia al progetto, scorgiamo 
immediata, diretta la fatica di chi 
l'ha compiuta: fatica di scrivere, fa­
tica di amare, fatica di vivere. Ma. 
linconia che non ho mai tradotto 
nella mia poesia per paura di sog­
giacerla o di morirne ». Per lo spi­
raglio di questa malinconi'», i! de­
stino orgogliosamente a s s o t v ' t a t o _ 
intrepido e fragile destino di don­
na - ricupera la sua lib là E Si­
billa può chiedere qualcosa per sé 
all'amore. Che è, insieme, un resti­
tuire all'amore la prerogativa di 
essere una reciprocità, e non il do­
no di uno solo. Questo avviene nel­
le stesse pagine che restituiscono al 
la poesia la capacità di accogliere le 
cose di tutti i giorni, di fare la lu­
ce con le ombre e la musica an­
che con gli inevitabili silenzi. 

GIACOMO DEBENEDETTI 

C A S S I N A R I 

Catttnari è uno degli artisti moderni Italiani che hanno dato cita a quel 
proceiso di rinnovamento della nostra tradizione mila base della rivoluzione 
pittorica operata da Ceianne e culminata in Picasso. Rinnovamento che è al 
tempo stesso l'unica vera via per rimanere fedeli alle sue caratteristiche di 
realismo e di naturalezza, tratndola, in salno cosi dagli impacci naturalistici 
piccolo-borghesi, come dalla magniloquenza accademica, per inserirla con 

aumentato prestigio nel quadro dell'arte europea 

rCassegna delle riviste 

POESIA (V) 
All'insegna tirila Medusa è uscito il 

quinto quaderno della rivista Poesia, 
che contiene oltre al solito fioriliegio 
di poeti antichi e moderni due anto 
loffie complete: una della poesia mo­
derna spagiiola, a cura di A ittorio Re­
dini, con tetti e saggi di Jiménez, Ma-
elisilo, Salinas, Guillèn, Altolaguirre. 
Alberti. Diego. I orca e Arorin, e unn 
della poesia negra americana a curo 
di L. Piccioni e S. Rosati, che prc 
senta tes.i di Rurghardt du Dois. 
Campbell, J. W. e G. D. Johnson 
Broun, I.anghslon Hughes e una pic­
cola raccolta di < blues >. Il caratte­
re originalissimo di questa poesia ne 
fa l'unica letteratura veramente pò 
polare d'America ed esclude, almeno 
nei suoi ultimi rappresentanti, qual­
siasi influsso di europeismo. La primn 
parte del quaderno, dedicata alla poe 
<-ia italiana allinea un saggio impellili 
tivo di A. Noferi sulla < Storia dello 
•itile petrarchesco > r uno di P. Bigo" 
giari sulla lirica italiana. Fra i testi 
figurano cinque belle poesie di Saba 
e altre di Jahier. Sbarbaro, Sereni e 
Tobino. Compilato in questo modo il 

uadcrno appare molto più organico 
quanto non* fossero i precedenti: 

questo di offrire invece che una rac­
colta qualsiasi delle antologie vere e 
proprie è senza dubbio un ottimo si­
stema. Dato infatti il poco che an­
cora se ne conosce in Italia, esse non 
possono che costituire anche per il 
lettore* più attento, dellter piacevolissi­
me sorprese. ^ 

a? 

SOCIETÀ' (VI) 
Il VI numero di Società raccoglie, 

oltre a poesie di Fs«enin, Majalcowskj, 
Blok., Lawrence, I.anghslon Hughiies e 
a un lungo brano dell'Ode Multipla di 
l u/i, un saggio di Luporini sul mo­
ralismo e un commento di Donadnni a 
due testi storici egiziani. (Ih studi 
storici e politici sono rappresentati da 
due lunghi saggi di Franco Venturi 
dV. A. Uoulangtr) e Cesare Dami {Col­
lettivismo, individualismo e coordina­
zione fra le varie attività produttive). 
Ma la parte più interessante di questa 
rivista è costituita dalla sezione «do­
cumenti > dedicata in questo numero 
agli Internati e profughi della Grecia, 
della Spagna e della Germania, nelle 
relazioni dirette di coloro che passa­
rono questi anni nei campi di conccn-
trarnento fascisti o sulle montagne con 
i partigiani di tutti i paesi. Queste 
testimonianze *• is-u te sono certamente 
più efficaci di ogni reportage giorna­
listico e servono a dare un quadro 
preciso di situazioni e di luoghi sir 
cui s'è accanita in questi ultimi tem­
pi la fantasia dei corrispondenti di 
guerra (la parte dedicata al campo 
di Mathauscn. con l'elencazione brevis­
sima dei vari sistemi di tortura usati 
dai nazismi è più impressionante di un 
documentario girato sul luogo). Note­
vole come al solito la parte dedicata 
alle recensioni. Particolarmente interes­
santi quelle di Delio Cantimori. Ga­
stone Manacorda, Franco Cagnetta e 
Franco Ferri. 

C A O S E C O N O M I C O I U T C I N A 

/ / Governo e gli affaristi 
uniti da vincoli delittuosi 

I padroni del KUOMINTANG sono anche i padroni della vita 
e degli averi dei contadini cinesi - I poveri, in Cina, hanno 
nella morte Tunica via di scampo da tasse e " requisizioni „ 

(Terzo articolo di Anna Louise 
Strong. corrispondente di Telepress, 
che sta indagando sulle condizioni 
della vita in Cina). 

in. 
SHANGAI, settembre 

Un'orgia di speculazione e di cor­
ruzione ha talmente minata l'ossa­
tura economica della Cina del do­
poguerra, che gli stranieri preve­
dono addirittura che essa non po­
trà sopportare una guerra civile. 
La Cina fallirà, essi affermano. 

Le cifre a Shangai sono iperbo­
liche. Una verga d'oro, pagata mil­
le dollari americani, può esser pre­
stata con un interesse che va dal 
15 al 30 •/# al mese. Avendo il per­
messo per importare una macchina 
americana del valore di 3.000 dol­
lari, la si può vendere, conoscendo 
i mezzi, per 24.000 dollari. Le rapi­
ne del porto di Shangai si sono tal­
mente moltiplicate che nessuna 
compagnia vuole più assicurare i 
carichi e i commercianti si atten­
dono sempre di perdere il 30 •/• 
delle loro merci a causa dei furti. 

L o s c a n d a l o d e l r i s o 
Lo scorso maggio ci fu lo scan­

dalo del riso: in un solo mese il 
costo della vita sali del 52°!» e que­
sto principalmente a causa di ille­
cite speculazioni cinesi — equiva­
lente a mezzo milione di dollari 
americani — ed alcuni commercian­
ti di rìso allo scopo di acquistare 
tale merce fuori della città onde 
poterne ridurre il prezzo. Afa que­
sti, sotto gli occhi dell'intera citta­
dinanza, si appropriarono del de­
naro servendosene per accaparrare 
il riso che si trovava nella città 
stessa provocandone in conseguen­
za l'aumento di prezzo. Pochi gior­
ni dopo, uno di questi stessi affa-
matori del popolo parti per rappre­
sentare la Cina alla conferenza del­
le Nazioni Unite per l'alimentazione. 

*J funzionari corrotti accumula­
no fortune mentre quelli onesti 
vivono nella disperazione », anta 
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IL C A P I T A L E 

PUfSTA VERSO 

LO 

"STATO FORTE,, 

Gli uomini dei "Trustsw 
alimentano Y inflazione 

/ • Il trilionesimo di -marco-oro. del doli. Schacht aprì le porle alle camicie brune 
, di Hitler-I «due giorni» del Minisiero Herrioi e «l'Unione nazionale» di Poincaré 

I mezzi per giungere all'infla­
zione sono molti. Uno di tali mez ­
zi è quello di aumentare improv­
visamente e senza motivo i prezzi 
delle merci in circolazione. Div ie ­
ne allora necessario ricorrere alla 
emissione di altri biglietti perchè 
la stessa quantità di merce possa 
continuare a circolare. 

Questo processo, checché ne di­
cano certi economisti, conduce ine­
vitabilmente all'inflazione, il cui 
ritmo accelerato ha come conse­
guenza l'impoverimento delle mas­
se lavoratrici, la rovina economica 
del Paese e, al vertice di tutto 
questo, la catastrofe finanziaria. 

L'inflazione può avere, ed ha di 
solito, gravi conseguenze politiche 
che mettono in pericolo l'avvenire 
di uno Stato democratico. La s to­
ria ci insegna che da molto tempo 
la grande finanza adopera questa ar 
ma terribile per impedire la rea­
lizzazione di qualsiasi progresso 
sociale. 

Come la sconfitta degli operai 

parigini sulle barricate del giugno 
1848 aveva portato alla morte del­
la II Repubblica e al colpo di Sta­
to del 2 dicembre 1851, cosi in Ger­
mania la repressione dei moti 
spartachiani nel 1919, voluta dal 
governo del socialdemocratico N o -
ske, è stata l'origine di tutta una 
serie di avvenimenti che doveva 
sfociare nella caduta della Repub­
blica tedesca e nell'avvento del re­
gime di Hitler. In tutti questi av­
venimenti ha avuto un ruolo deci­
sivo l'inflazione, voluta e provoca­
ta dall'alta finanza tedesca. La cir­
colazione fiduciaria passava da 89 
miliardi di marchi alla fine del 1920 
a 1290 miliardi di marchi alla fine 
del 1922. L'anno dopo essa rag­
giungeva cifre astronomiche: nello 
ottobre del 1923 era salita a 
3.200.000 miliardi di marchi. 

L'inflazione fu arrestata quando 
il 20 novembre 1923 il dott. Schacht 
fissò il valore del nuovo marco in 
un trilionesimo di marco-oro. 

Questa situazione permise le più 
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DI FIANCO - In ona citta­
dina americana è nato 
l'uomo delta favola, l'uomo 
buono che salva i bambini 
dal lupo nero. « Safety 
Sani » Istruisce I bimbi sa 1 
pericoli del traffico stradale. 

SOTTO - La vita é bella 
perche è varia. Fra tanti 
sport* c'è ehi. In Inghilter­
ra naturalmente, preferisce 
la eorsa delle lumache. 

ignobili speculazioni. Un banchie­
re che nel 1918 aveva ricevuto un 
versamento di 8 milioni di mar­
chi, aveva potuto convertirli su­
bito in un mil ione di dollari. Nel 
settembre del 1923 egli poteva rim­
borsare i suoi creditori con mene 
di Un dollaro. 

I debiti delle grandi ditte ven­
nero annullati nello stesso modo, e 
cosi pure i depositi presso le ban­
che e i pagamenti che dovevano 
essere effettuati dalle Compagnie 
d'assicurazine. Lo Stato stesso vi­
de il suo debito ridursi a pochi 
pfenning. 

Tutto questo venne realizzato a 
spese della classe operaia, e con la 
rovina dei ceti medi mentre im­
mense fortune erano state costrui­
te dagli speculatori sulla miseria 
del popolo. Da una simile situa­
zione doveva nascere quella sfidu­
cia nel governo e quell'odio per il 
capitale che, abilmente sfruttati 
dalla demagogia fascista, dovevano 
contribuire all'avvento di Hitler ai 
potere. 

Dopo la guerra 1914-18 anche la 
Francia conobbe le sue scosse in ­
flazionistiche che dovevano prepa­
rare la rovina dell'edificio demo­
cratico per sfociare nel seppelli­
mento della III Repubblica a 
Vichy. 

Dopo la vittoria elettorale del 
Blocco delle sinistre (alleanza di ra­
dicali e socialisti) Herriot fu chia­
mato nel 1924 alla direzione del 
governo. II ministero Herriot volle 
cercare, conformemente al program­
ma per cui era stato eletto, di far 
gravare sui grandi capitalisti le spé­
se sempre maggiori della nazione. 
La resistenza dell'alta finanza di­
ventò allora rigidissima e il go­
verno fu costretto a chiedere nuove 
emissioni alla Banca di Francia. Il 
valore del franco scese improvvisa­
mente e il gabinetto Herriot fu ro­
vesciato 1*11 aprile 1923. 

AI Ministero delle finanze comin­

ciarono ad alternarsi i tecnici, co­
me Caillaux, ma la circolazione fi­
duciaria aumentava ancora da 48 a 
50 miliardi. Il corso della sterlina 
che era nel 1924 di fr 85,27 saliva 
a 176 franchi nel giugno 1926. 

Caillaux chiese allora i pieni po­
teri per applicare un piano di risa-
nrmento finanziario conforme all'in­
teresse delle banche. Ma, poiché il 
peso del progetto gravava soprat­
tutto sui piccoli contribuenti, il Mi­
nistero fu rovesciato ed Herriot fu 
di nuovo chiamato a prendere le re­
dini del governo. 

L'alta finanza che voleva imporre 
la propria politica scatenò allora il 
panico finanziario. Il ministero Her­
riot durò in carica due giorni (20-
21 luglio 1926). Alla sua caduta la 
auantità dei biglietti in circolazio­
ne era salita a 58 miliardi. In poche 
ore la sterlina aveva ra™?iunto il 
corso, favoloso in quel tempo, di 
249 franchi. 

Il presidente della repubblica. 
Doumergu£. chiamò allora Poincaré 
alla direzione di un governo di 
«unione nazionale». Coma per in­
canto la ventata di panico si placò, 
per dar luoso al regno dePq - fi­
ducia ». 

Inaugurando un regime di - de­
creti-legge >. che doveva abituare i 
parlamentari deirepoca a rinuncia­
re ai propri poteri, il nuovo gover­
no ristabilì le finanze dello Stato 
a spese del popolo. Undici miliardi 
di nuove imposte, gravanti esclusi­
vamente sui consumi, determinaro­
no un'ondata di caro-vita. Nel 1927 
i salari erano quattro volte supe­
riori al 1914 ma il costo della vita 
era salito di sette volte. I grandi fi­
nanzieri a v e v a n o vinto la lotta. 

Oggi come ieri, in Francia come 
in Italia o altrove, il grande capi­
tale si prepara .a giocare la sua par­
tita, utilizzando l'inflazione come 
sua carta principale. 

Altre prospettive più lontane 
muovono però !a grande finanza: si 

NOTIZIARIO TEATRALE 
Albert Camus, l'autore di cui l'an­

no scorso è stato rappresentato Ca­
ligola e quest'anno sarà dato L'E­
quivoco, ha già consegnato per la 
rappresentazione la sua nuova com­
media in quattro atti Le Tourbillon. 
ed ha annunciato di averne pronte 
altre due Soìeaah et lon, ispirata da 
Euripide, e Circe. Di Jean Cocteau 
in questo mese sarà data la novità 
Asrael; di Alexandre Axnoux sarà 
rappresentata l'Amour de* trote 
oranges ispirata alla vita romanti­
ca di Gaspare Gozzi. Jean Louis 
Barrault, il più noto dei nuovi r e ­
gisti francesi, che ha messo in sce­
na recentemente La Fame di Ham-
sun. rappresenterà quest'inverno la 
riduzione che Gide ha fatto del 
Processo di Franz Kafka. 

• * • 
Malgrado la mediocre r e a l i z 9 -

zione ha ottenuto egualmente gran­
de successo il dramma di Strindberg 
Creditori, rappresentato al Théàtre 
de Rochefort. 
~ Woyzech di BOchner. ripresa al 
Vleux-Colpmbler, ha avuto invece 
poco successo. Gabriel Marcel, criti­
co teatrale delle «Nouve l l es Litte-
reires » ne ha parlato come - un 
esempio di decadenza modernista ». 

• • • 
.Velia collertone teatrale che Pao­

lo Grassi dirige a Milano per Rosa 
e Ballo sono usciti recentemente 
due volumetti di Frank Wedekind, 
fi vaso di Pandora e Lo spirito del­

ta ferra. Risveglio di p- .novera, il 
capolavoro di Wedekind è stato 
pubblicato qualche tempo fa sul 
Dramma nella traduzione di Pram_ 
polini. Appariranno in seguito Gio-I 

tratta di condurre il proprio paese 
ni caos economico e finanziario per 
suscitare torbidi e provocare così il 
malcontento popolare. Gli uomini 
dei trusts sognano in loro favore 
la possibilità di instaurare ancora 
uno « Stato forte », che permette­
rebbe loro di impoire la 'propria 
politica. 

La situazione odierna pone per­
ciò tutti i repubblicani e tutti i de­
mocratici di fronte alla necessità 
di unirsi per la lotta contro gli 
speculatori, contro i responsabili del 
rialzo dei prezzi, contro gli uomi­
ni del grande capitale che metto­
no in pericolo la stabilità della mo­
neta. Dalla lotta contro l'inflazio­
ne, in difesa della moneta, dipen­
de in gran parte la salvezza della 
democrazia. 

J. LAFITTE 

gentilmente esprimersi a questo ri­
guardo la signora Sun Yat-Sen, ve­
dova del fondatore della Repubbli­
ca Cinese. Ma il suo detto non cor­
risponde esattamente alla realtà: t 
funzionari onesti talrolta si suici­
dano. 

Ristorante a prezzi modici 
Un altro caso molto conosciuto è 

quello di Chen Mou-ying, addetto 
alla colletta del riso nella regione 
del Kianesi. Egli ebbe l'ordine di 
raccogliere entro un mese una de­
terminata quantità di riso per l'e­
sercito. Si mise subito all'opera ma 
presto si avvide che i contadini non 
ne avevano e che erano costretti a 
vendere II loro bestiame e spesso 
le loro case per poter comprare il 
riso al mercato nero e pagare le 
* tasse in natura ». Alcuni si erano 
suicidati per la dfsperasione e per-
fìno una vecchia donna si era im­
piccata nella casa stessa che era sta­
ta costretta a vendere per pagare 
le tasse. L'onesto Cheng non seppe 
resistere a queste tragedie e cercò 
la morte nel lago Hong Ting, famo­
so per il suicidio quivi commesso 
da un poeta circa 1500 anni fa. 

Il caso di Cheng è però un'ecce­
zione. Assai più tipico é quello di 
un funzionario di Foochow. Qui fu 
notato con sorpresa da una persona 
in visita nella città che in un certo 
ristorante si potevano avere degli 
eccellenti scampi per il prezzo di 
1500 dollari cinesi mentre in qual­
siasi altro posto si pagavano 3000. 
La persona cercò di vedere chiaro 
nella faccenda e scopri che il ri­
storante era di proprietà di un uf­
ficiale addetto al servizio del gene­
rale del distretto e che, natural­
mente non pagava tasse. Egli inol­
tre si procurava scampi, granchi ed 
altro pesce senza pagare^ mandan­
do cioè i suoi soldati a requisire 
gran parte della pesca dei pesca­
tori locali. Ed era cosi che egli po­
teva vendere a prezzo più basso 
dei suoi concorrenti e che il suo 
ristorante prosperava meglio degli 
altri. 

Questo dà un'idea molto chiara 
di quanto succede in tutta la Ci­
na, non solo per gli scampi ma an­
che per io zucchero, per il cotone, 
per la seta, per i mezzi di traspor­
to sui fiumi e per le attività ban­
carie. Lo si potrebbe paragonare al 
sistema fondamentale economico 
del paese. 

Di questo stato di cose viene de­
finito « capitalismo burocratico ». 
Ma se ne parla anche come di una 
unione delittuosa fra governo ed 
affarismo, J 

L'ottanta per cento di tutte le in­
dustrie e di tutti gli affari si tro­
va nelle mani del Governo, sotto 
una forma o l'altra. E questo non 
ha nulla a vedere con la proprietà 
pubblica come va intesa in Inghil­
terra o negli Sfati Uniti ma t bensì 
una semplice combinazione fra la 
polizia governativa, l'esercito e i 
grandi a#aristi . 

1 funzionari si servono del Go­
verno per far fallire i loro concor­
renti. Circa un migliaio sulle 1409 
case commerciali esistenti nella zo­
na di Ciungking sono state chiuse 
durante la guerra mentre la metà 
degli stabilimenti privati del Kun-
ming e oltre 1000 nel Kweivang, 
due dei grandi centri dell'interno, 
sono falliti. 

La politica /ìnanziaria del Go­
verno mantiene forzosamente il 
dollaro cinese al doppio del suo va­
lore reale in rapporto al dollaro 
americano. Questo incoraggia le 
importazioni americane /ino a rag­
giungere la .saturazione dei merca­
ti. Le compagnie di importazioni 
appartenenti a funzionari governa­

tivi stanno facendo milioni insie­
me con gli americani. Ma le fab­
briche di Shangai, una volta gran­
de città industriale e commerciale, 
non fumano più. 71 corso farzoso 
del cambio col dollaro e la politi­
ca del governo vietano alle fab­
briche cinesi di competere con le 
merci importate dagli Stati Uniti, 
eccezione fatta per l'industria dei 
tessili che si basa sul cotone im­
portato dall'America. 

Alcune cifre sono assai significa­
tive. Le importazioni a Shangai han­
no raggiunto in aprile il valore di 
81 miliardi di dollari cinesi mentre 
le esportatami hanno segnato la ci­
fra di 4 soli miliardi, ossia un ven­
tesimo in rapporto alle importazio­
ni. Cifre simili si riscontrano di 
mese in mese. Cosi la Cina va par­
camente verso il fallimento e rischia 
la sua indipendenza. In assenna di 
una contropartita di esportazioni 
dalla Cina, l'America si può far pa­
gare solo appropriandosi delle mi­
niere cinesi, accaparandosi le risor­
se naturali del paese, le basi aeree 
ed ottenendo altri privilegi. 

Gli l'omini d'affari e i proprietari 
di stabilimenti industriali — tranne 
quelli che fanno dì tutto per entra­
re nel * capitalismo burocratico*. — 
sono naturalmente contrari a questa 
politica e vogliono la fine della 
guerra civile e la riapertura delle 
fabbriche. Essi vogliono essere in­
dipendenti dalla dominazione finan­
ziaria dell'America. 

La Lega Democratica rappresen­
ta le classi professionali e gli uomi­
ni d'affari favorevoli all'iniziativa 
privata. Nonostante tutto ciò che si 
dice, essi non sono più comunisti di 
un normale uomo d'affari america­
no. Ma vedendo quello che succede 
nella Cina di Ciang Kai-Shck essi 
guardano con crescente simpathi 
alle regioni comuniste. 

ANNA LOUISE STRONG 
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I CONCORSI 
I M I A TKRZA l'AUIiVA 

per il Mese della 

Stampa Comunista 
Ricordiamo a\ noMri trituri clic i rnn-

ror«i indetti dalla nostra TERZA P \ -
GI.W ner il MFSE «FI ! A STAMPA 
COMUNISTA fono i «eguenti: 

1) Per una cronaca di un fallo real­
mente vissuto dall'autore. 

2) Per un articolo di etilica teatrale 
o cinematografica. 

3) Per M.I servizio di varietà (repor­
tage*. viaggi, biografie romanzate, ecc.). 

4) Per un disegno 
1) Per una fotografia o servirlo foto­

grafico. 
Per i suddetti roncarsi l premi tanno 

da lire CINQUEMILA a lire S F I M I U . 
più l'abbonamento gratuito per un anno 
B\VUnità e a Rinascita Per tutti • con 
cor«i il teina è libero 

1 a Terra Pagina ha inoltre bandito 
un REFFRFNDUM CINEMATOGRAFICO 
per il quale bisogna rispondere ai *r-
gurnti tre quesiti: I Preferisci il film 
italiano n qitrllo americano? . 2 Quale 
attore o quale attrice italiani preferita* 
- 3. Quale film italiano ti è piatitilo 
di più' 

Scrivere le n«po«tc nell'apposito lai 
Ioni-ino e inviare all'Unità CONCORDI 
TERZA PAGINA 

Fra coloro clic avranno invialo l« 
ri*po*ta che risulterà Tincente «ara «or-
teggiato. per cia*cun quelito, un premio 
di lire QL*ATTROMII.\ olire l'abbona 
mento gratuito all'Unità e a Rinati ita 

N.B. - Il termine di presentazio­
ne è prorogato fino al 31 ottobre 
1946. 

•!• 

M O S T R A A V A L L E G I U L I A 

fancesedcggi 
ti giro che sta compiendo tn Italia ' 

l'Esposizione di pittura contempora­
nea francese è un avvenimento di 
singolare importanza. Importanza po­
litica, poiché per rent'annf il fasci­
smo ci impedì sistematicamente uno 
scambio seno e proficuo con la cul­
tura figurativa francese; importanza 
artistica poiché è finalmente possi­
bile a un più largo cerchio di intel ­
lettuali italiani, e particolarmente 
Illa più giovane generazione, pren­
dere diretto contato con un'opera di 
Picasso, di Matisse, di Braque. Ma 
non è sopratutto per la presenza di 
Questi tre maestri che l'Esposizione 
di Valle Giulia riveste per noi una 
particolare importanza. Molto mag­
giore interesse essa ha per quel che 
et porta della p ttura francese più 
recente. 

Cosa è accaduto in Francia dopo 
la lezione dt Picasso e di Morisse? 
Cosa è accaduto nella pittura fran­
cese negli anni della inerzia e del 
disfacimento borghese che preludet-
tero alla guerra? La pittura francese 
che aveva raggiunto un cosi alto e 
concluso l vello di stile ha potuto 
svilupparsi senza contradizirme e 
lenza crisi? Al contrario. Anche la 
Francia ha messo srugh altari della 

«.«t- ZZ&V ?• £ V S £ " r , [ufficialità i suoi artisti linamente 
ventu malata di Bruckner, Gas, Il ! rcal-stici > 
re cornuto e i Cittadini di Calais 
di Kaiser e II treno blindato di Vse-
volod Ivanov. 

• • • 
tf ella collezione -• Pantheon - di 

Bompiani è uscito Teatro Tedesco a 

j rcal-stici >, anche la pittura france­
se ha avuto le sue incoluricni bor-
qhesi e neo-classiche. Questo è evi­
dente, ad esempio, nell'opera di 
Chaplain-Midg. che cito per tutti gli 
altri i Quali costitu:rono la base della 
cr-.tica reazionaria di Waldemar Geor­
ge. A questa restaurazione cosidetta 

cura di Giaime Pirtor e Lionello [realistica, si opposero, i pater*, fran-
Vincenti: il volume di oltre mille,cesi più importanti d*vz nuora ge-
pagine comprende opere di Von aerazione che sorto Ptgnon, Fouge-

ron, Gischia, Sing~r, Menassier, Tal 
Coat, Robin e altri il cui cr-tppo di 
opere costituisce la parte più Viva 
di Questa Espose zi cne' 

A Quali esigenze si richiama In ri­
cerca di questi artisti? In primo luo­
go a una esigenza di rigore figura-
t co, di chiarezza pittorica, di nobil­
tà nel mestiere. Cose queste alle 
quali essi cercano di tener fede rial­
lacciandosi alla lenone di Cernane 
di Van Gogh..di Gauguin, intesa e 
rivisitila al lume delle esperienze di 
Picasso e di Matisse. Una linea pre­
cisa e chiara nella sua enunciazione 
teorica. Una linea che corrispcnde 
del resto agli stessi problemi che si 
tono posti in Italia i gruppi più avan­
zati della giovane generazione di pit­
tori. stanchi di un naturalismo a 
buon mercato, di un intellettualismo 
ancor più gratuito, e di un sensibilt-
smo anccr più facile dei primi due. 

Non è possibile da questa Esposi­
zione poter affermare con quanta 
forza umana e poetica i giovani pit­
tori francesi riescono a realizzare 

Saaz, Sachs. G>ropius. Lessi ng. Goe­
the, Schiller, Tieck, Kleist, von Ar-
nim, Buchner, Raimund, Grillpar-
zer, HébbeL von Hoffmann«thal. nel 
le traduzioni di Cora .Donadoni 
Ferrata, Levi, Paoli, Pellegrini. Pir.-
tor. Saito, Traverso, Villa, Vincenti. 
Nella collezione - Portico » Bom­
piani pubblicherà prossimamente: 
Saggi elisabettiani di T. S. Eliot. 
nella traduzione di A. Orbetello. 

• • • 
L'O.BT. ha pubblicato, nella sua 

collezione « Teatro Straniero » Pal­
coscenico di Broadu?ayw un'antologia 
che comprende dodici drammi dei 
più noti autori americani contem­
poranei tra • quali O' Neill. M An­
derson, Mac Leish. Connelly, Saro-
yan. Irwin Shaw. Clifford OdeK 
Caldwell, Kingsley. Glaspell. HofT-
mànn. L'introduzione è di Gerardo 
Guerrieri. L J. 

MATISSE: Figure 

artisticamente le loro esigenze, poi-
chi la scelta delle loro opere non è 
qui esauriente e nemmeno sufficien­
temente aggiornata. Ma i chiaro che 
la natura morta dt Tal Coat contie­
ne una purezza e una chiarezza for­
male veramente notevoli. Tuttavia un 
limite mi par di poter denunziare 
ed * il seguente: che il controllo sti­
listico e il rigore figurativo di questi 
pittori corre il rischio di soffocare in 
essi ogni slancio umano, ogni l, ber­
ta di invenzione e di ricerca in di­
rezione della natura e - della società 
Pericolo ' di un nuovo /ormalismo? 
Forse. 

In Fougeron e tn Pignon la ccn-
tradlxione è evidente e la crisi più 

accesa. Ma non è questa la stessa 
crisi di tutta la più viva pittura eu­
ropea contemporanea? Mi sembra 
tuttavia utile rilevare che se la le­
zione di rigore e di mestiere, da 
questi artisti offertaci tanto oppor-" 
tunamente e autorevolmente, ha per 
noi un ncn trascurabile valore, è 
pur vero che l'impegno umano e lo 
slancio incentivo contenuti nella pit­
tura di Guttuso e di Stradone (i quali 
per diverse v e si muovono però tra 
gli stessi prc blemt e le stesse esigen­
ze di questi giovani maestri di Fran­
cia) promettono all'avvenire della 
pittura molto di più. 

ANTONELLO TROMBA DO RI 

[itltX. • 
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v*. v Dato a scolta 
Un giornale della serM è uscito 

ieri, in data di oggi ij ottobre, con 
ttn « numero a lutto », listato di ne-

> rn, * per la perdita di Trieste». Non 
' : tappiamo da quali calcoli risulti che 

j Trieste è stata perduta il IJ otto­
bre, ma varrebbe la pena di sapere 
ibe cosa facevano per difendere Trie­
ste, i redattori e i collaboratori di 

, quel giornale in un'altra giornata di 
• ottobre, il 28 ottobre 1922, quando 

venne posala la prima pietra della 
nostra rovina. Quella fu, se ben ri­
cordiamo, una giornata di lutto e di 

, dolore per il popolo italiano e in 
particolare per il popolo triestino che 
aveva lottato con insuperabile ardo­
re tontio il fascismo e si dispone­
va a continuare la lotta ini tirante di 
ogni sacrificio. Che cosa facevano 
allora ì lugubri «• patrioti » dì oggi 

< per difendere, per sostenere il popolo 
di Trieste in lotta per la sua liber­
tà? Che cosa scrivevano allora per 
denunciare i briganti che incendiava­
no i giornali, devastavano le orga­
nizzazioni dei triestini e ne assassina­
vano ì migliori combattenti? Che io­
sa scrivevano, che cosa facevano 
quando i fascisti pugnalavano a Trie­
ste un deputato italiano, il comunista 
Egidio Gennari, accorso a difendere 
la libertà del popolo giuliano? Per­
chè dunque non far uscire il * nu­
mero a lutto » fra una quindicina di 
giorni, H prossimo 28 ottobre? Ma se 
questa data non garba al sedicente 
giornale della sera, se ne possono tro­
vare altre, anch'esse significatile, co­
me quella della soppressione dei li­
beri giornali e delle libere organi/./a-
7ioni dei lavoratori di Trieste, o del­
le numerose condanne e delle fncila-
•rioni di cittadini giuliani che difen­
devano la loro libertà, ferocemente 
colpiti dal Tribunale Speciale, oppu-
te, ancora, la data del j gennaio 1925, 
o quella del « patto d'acciaio » < del 
patto anti-comintern, o quella dJ .0 
giugno 1940. Ma perchè il ij ottobre? 
t'oise perchè due o tre giorni or sono 
una masnada di provocatori ha fat­
to scorrere sangue nelle vie di Roma 
e quel * giornale » ha ricevuto l'inca­
rico di tentare un diversivo per far 
dimenticare provocazione e provoca­
tori? Gente ignobile, furfanti senza 
scrupoli che non esitano a profanare 
le dolorose vicende di Trieste e il no-

, me della Patria con le loro basse 
speculazioni, 

l.ti filovia 0 IH si"r'w 
del "Risorgimento 

Questa non c'era da aspti. eia. 
In una delle 200 copie in vendita del 
solito Risorgimento Liberale ha sco­
perto ieri che Vincenzo Cuoco e la 
De Fonseca-Pimentel sono i respon­
sabili delle stragi sanfediste e della 
reazione dei lazzaroni sobillati dai 
borbonici e dai loro fautori con o 

> senza porpora. Tanto è vero, dice il 
Risorgimento, che Crispi, andando al 
governo, era rimasto repubblicano, 
taribaldino e uomo di sinistra, che 
Pelloux era notoriamente un « gene-

• tale di sinistra », che Mussolini, an­
che dopo la marcia su Roma era ri­
masto un socialista e che gli uomi­
ni di sinistra sono, per definizione, 
quelli che sparano sul popolo. Ora. 
queste originali teorie storiografiche 
non ci farebbero né caldo uè freddo 
se grazie ad esse anche il Risorgi­
mento non diventasse dì punto in 
bianco, per ovvia conseguenza, un 
giornale * di sinistra ». Cosa preoc-

• capante per un giornale che oltre ad 
essere organo del Partito Liberale — 
e cioè di uno dei- maggiori responsa­
bili della grave situazione che si è 
venuta <• creare nel paese — è an­
che notoriamente uno degli organi 
della Confindustria e Confida — e 
cioè dei grandi industriali e degli 

- agrari italiani. 
GIORGIO GEMISTO 

NOTI 
Estrazioni dei lotto 

• ' o a - a - i ' A :M: i T_J A JST o 

Il Convegno Nazionale 
dei Consigli di Gestione 
Esperienze di lavoro - // dibattito sulle funzioni dei Con­
sigli - Il riconoscimento giuridico al centro della discussione 

Con Ja p.M U't-ipu/iont dei Mini.itri 
Sereni e Morandi, dei rappresentan­
ti dei Partiti di massa, dj tecnici. 
di rappresentanti delle grandi 
aziende si aprirà ogni a Milano il 
Convegno nazionale dei Concigli di 
gestione. 

L" questo di oggi intfubbiamcnt? 
l'avvenimento più importante ciiC 
si sia registrato in questo campo 
dopo il decreto del C L.N A.I che 
nei giorni stessi dell insurrezione 
sanciva il diritto delle nrrihse lavo­
ratrici a partecipare in posizione 
non più solo passiva, al processo 
LCDnomico produttivo diritto, <-he 
è stato riaffeiniato proprio in que­
sti giorni dalla ter/a i-ottecommis-
sione della Costituente 

Dal 2ò api'ilc 1915 ad oggi molto 
cammini è stato fatto. Dopo le p i i -
me lotte e opposizioni, dopo le pri­
me esitazioni e esperienze limitate 
ad aziende piccole e medie di To­
rino e di Milano, il 30 gennaio Ilio* 
si giungeva finalmente all'insedia­
mento e al riconoscimento del Con­
siglio di Gestione nei grandi sta­
bilimenti Fi.it. Il 15 febbraio veni­
va riconosciuto il Consiglio di Ge­
stione alla Stipel, il 7 luglio quel­
lo della Montecatini, il 12 lugho 
quella SIA.I., il 1. luglio quella 
C.G.R. I Consigli di gestione co­
minciavano a funzionare alla Bre-
da e all'Isotta Frasehini ed entra­
vano come elemento vivo e ope­
rante neila vita economica de! 
Paese. 

Il cammino non è stato sempre 
facile. Purtroppo i vari Consigli di 
gestione sono stati molte volte il 
risultato di un compromesso che 
ne ha svisato le funzioni limitato 

compiti e il valore. Alla FIAT più 
che un Consiglio di gestione è na­
to un Comitato consultivo gestio­
nale costituito da soli lavoratori 
Alla Montecatini la funzione de' 
Consiglio di gestione è stata con­
venuta nei limiti di una consulta­
zione periodica e obbligatoria, pur 
essendo stato il Consiglio di gestio­
ne costituito su base paritetica«ron 
la partecipazione sia dei lavoratori 
che dei rappresentanti del capitale 
vari consigli di gestione hanno 
avuto funzioni quasi puramente as­
sistenziali. Altri, per la mancanza 
di coordinamento sul piano nazio­
nale, sono stati varie volte portati 
a difendere interessi particolari ; e 
limitati. 

Di tutta questa esperienza, di ciò 
che c'è stato di veramente positivo 
nei Consigli di Gestione che. fino 
ad oggi hanno funzionato, e di ciò 
che c'è stato anche di negativo i 
rappresentanti dei lavoratori e i 
tecnici — che in rami e zone di­
verse e in condizioni diverse han­
no lavorato per concretare e tra­
sformare in viva reniti» operante il 
lontano decreto del C.N.L.A.I. — 
sono oggi chiamati a tare il bilan­
cio, allo scopo soprattutto di coor­
dinare gli sforzi verso gli obiettivi 
più immediati che si pongono: pre­
cisazione dei compit i 'de i Consin.i 
di ^ gestione. loro riconoscimento 
giuridico. 

Indubbiamente nella discussione 
diverse saranno le posizioni e di­
versi gì: orientamenti, così come 
vari òono i caratteri dei Consigli di 
gest'onc esistenti ad oggi nelle 
aziende 

Ma è indubbio che fondandosi i l 
convegno di ogui su una esperienza 
concreta non potrà non uscire da 
esso la condanna a tutte quelle ten­
denze che partendo cH posizioni 
astratte svisano i Consigli di ge ­
stione e si oppongono a che essi di­
vengano veramente strumenti di con 
trollo e di potenziamento delle ca­

pacità produttive delle aziende, leve 
dello Stato democratico per impri­
mere all'economia nazionale un cor­
so nuovo, corso che porti il Paese 
fuori dalla crisi in cui si dibatte. 

Non uuò non uscire dal Conve­
gno di oggi sulla base dell'esperien­
za fatta 1 condanna a quelle cor­
renti che attraverso l'istituto dei 
Consigli dj gestione tendono ad ad­
dossare ai lavoratori responsabilità 
che essi non possono assumene, che 
tendono a fare dei Consigli di ge­
stione «. organi di classe » o tendo­
no d'altra parte a fare di essi dei 
semplici .strumenti per una colla­
borazione corporativistica. E non 
può non uscire la condanna di quel­
la tendenza che vuole collegare al­
l'Istituto dei Consigli di gestione 
quello della partecipazione agli uti­
li, col risultato di porre in contrasto 
fra loro i lavoratori delle singole' 
aziende comunque concorrenti, le­
gandoli al carro degli interessi dei 
singoli contro gli interessi della col­
lettività. 

Dai loro rappresentati riuniti oggi 
a Milano, dai loro compagni di la­

voro, dai tecnici, i la\ oratori atten­
dono una parola chiara che valga 
a rimuovere il cammino dagli osta­
coli che ancora si frappongono 

LA NUOVA COSTITUZIONE 

Il territorio dello Stato 
diviso in Comuni e Regioni 

Si è riunito ieri a Montecitorio il 
Comitato incaricato di redigere il 
progetto sulle autonomie locali. 

Sono stati approvati i primi due 
articoli del propetto Ambrosini. Con 
essi viene stabilita la ripartizione 
del territorio italia'io in Comuni e 
Regioni, fermo restando il princi­
pio dell'unità e indivisibilità dello 
Stato. E' stato inoltre deciso di con­
cedere più ampie autonomie alla 
Sicilia, Sardegna, Val d'Aosta e 
Trentino. 

Si è iniziata quindi una vivace 
discussione, che proseguirà domani, 
sulla competenza legislativa da af­
fidare alle Regioni. 

Q U A N T O CI C O S T A L'OCCUPAZIONE A L L E A T A 

0 1 LIMO T R I O PER POCHI SOLCATI 
ha presenza dei comandi alleati in Italia pesa sulla 
riorganizzazione dei trasporti ferroviari - Le maggiori 
unità 'della marina mercantile sono in mano alleata 

IX. 
A Sezze Romano il rapido Napoli-

Roma rallenta e poi si ferma. 
Sono quasi le quattro del pome­

riggio: fa caldo, le vetture sono 
gremitissime, la maggior parte dei 
viaggiatori sta da alcune ore in 
piedi, nelle più scomodc posizioni, 
come in autobus tra una fermata 
e l'altra. 

Un signore molto eccitato do­
manda: — E perche questa ferma­
ta a Sezze? 

— Lo colpa è dei ferrovieri... E' 
del Compartimento... No, è della 
Direzione generale delle Ferrovie... 
Macché, è del ministero dei Tra-
.•vorti... Nossignore, è di tutto il 
Governo... 

Un treno di sogno 
Il fischio di un altro treno che 

si avvicina lacera improvvisamente 
il silenzio afoso della campagna in­
torno, 

E' un treno lunghissimo, nitido, 
veloce, ha perfino i vetri a tutti gli 
sportelli. Sembra un treno sogna­
to. Alcune vetture sono completa­
mente iiuote. Forse è un treno fan­
tasma, un treno carico di ombre, 
di spettri, dì uomini invisibili. 

No, ecco finalmente qualcuno. E' 
un soldato. Si è un soldato! Inglese? 
Americano? Eccone un altro. 

Una nota da Roma del «New 
York Herald Tribune » informa 
che tutti sii articoli del nostro 
servizio particolare sull' occupa­
zione alleata in Italia sono stati 
oggetto di particolare attenzione 
da parte del Comando Alleato di 
Caserta. L'attenzione — informa 
il grande giornale americano — si 
è spinta Ano al punto di consi­
derare l'opportunità di impedire 
la pubblicazione del nostri arti­
coli. 

Non avrebbe fatto meglio II Co­
mando Alleato a considerare l'op­
portunità di impedire invere t 
gravi fatti che venivano denun­
ciati negli articoli stessi? Sarebbe 
stato 11 modo migliore per otte­
nere, senza violare « la libertà di 
stampa dei giornali comunisti », 
che la loro pubblicazione fosse 
sospesa. 

Riusciamo a trriere qualche al­
tro soldato ancora. Uno ci saluta 
con la mano. Poi il treno felice 
scompare e la campagna torna si­
lenziosa. 

— Avete visto come viaggiano 
ce modi?... E noi viaggiamo come 
bestie... Si trovano bine in Italia 
si capisce... 

Gli Americani attualmente hanno 
a loro disposizione due treni il 400 
e l'8S. Uno di questi fa servizio Ro-

L ^ L v PEHVIOORAZIA. DEL DOLLARO IKT ATTO 

Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
rivieraschi del Danubio "pe r procura,, 

Stona vecchia e nuova deU'"iiilemazionalizzazione„ - Cosa infetidoiio gli anglo-ame­
ricani per libertà di navigazione - La Tennessee Valley Authority e il bacino danubiano 
l/.Wemblca plenaria ili-Illa Cnrifpren/.i 

della l'aie ha lutato in t|(io-t« titillili 
giurili l'inclusione del trattati» «li pace 
per la Unitaria e la Hom.i::in ili una 
i-laii->iila (he suona aperta \ loia/ione del­
la «oiranitù territoriale ili ipiegli Stati 
e graie minaccia per l'indini-iideii/ca del­
le economie nazionali ilei Pae-i iIclI'Hii-
ropa «entro-orientale. K" questa la clau-
Milii elle ammette il principio (telila li­
bertà dì naxigaiione del Danubio, il 
principio cioè che le acque di quel fiu­
tile che attraiersa 1 territori dcllla ilo-
mania e della Bulgaria 1 il principio pro­
babilmente sarà este-o anche al trattato 
di pace per l'Ungheria) potranno essere 
solette da flottiglie appartenenti anche 
a Stati non riiiereschi, tome gli Stati 
l'iiiti e la Gran Bretagna che, territo­
rialmente e geografieameiite, con il Da-
miliio non hanno nulla in comune. 

Una proposta di Bidault 
ed una di Vandenberg 

(•li anzlo-anierieani in questa maniera 
hanno inu—n assjrurar^i n Parigi, attra-
lersu peraltro una lutazione artifizio--» 
che ha listo la in.icsioran/a dei iol i 
ctiotitiiita da quelli delle Delegazioni non 
danubiane, un primo punto il'cMippggio 
da «ui partire per sostenere poi l'ui-
ternn/innalizzarioiie del fiume. Bidault 
«1 è fatto mediatore di que-to piano 
•ingln-nniericaiiii alla Conlcren/.i. propo­
nendo air.\**enihlea la «« uni orazione di 
ima conferenza delle quattro granili l'u­
tenze e degli Stati riiicm-chi > (he flu­
irebbe lurarc il nuoio recinte interna­
zionale danubiano. Ani he per questa pro-
po-ta la uidgcioranza che ha lotato a la­
tore era costituita tutta di rappresen­
tanti di *»nti non rinera^ehi. «elibenc 
il Delegato americano finanziere Vanden-
Ix-rp abbii affermato rhc sii Mali Lniti 
sono riiicra-ehi del Danubio « per pro­
cura... ». 

Que-ta della nni igazione del Danubio 
e della conseguente internazionalizzazio­
ne del fiume è una questione, a dire 
il ieri», che ha poco a (he ledere con 
il principio della libcrt.1 drlle acque 

L i * * * 
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me>so alanti dadi anglo-americani: qui:- sa a Versaglia. per comune deci-ione 
sto principio sembra non tanto ispirato 
a sC(|timei,ti di liberalità e a preoccu­
pazioni di progresso, quanto a incon­
fessabili interessi imperialistici. 

Controllo e libertà 
danubiane 

La nasi ita. difatti. del principio della 
libertà di naiigazione del D^'^ibio è 
(nntei.iporaneu a quella dilla politica an-
lirils-ii ileirinsliifterra. c»ii risale per 
lo meno al l^V,. al Congresso di Parili 
di quell'anno che . chiuse la guerra di 
Crimea contro la I!iissj;l Quella pace 
a»e»a lo scopo di ireare un sistema di 
soriecìianza o di ostacoli che doieiano 
1 ontrn'tarc l'ingresso della Russia nel 
(ducerlo delle nazioni europee. Allora 
urine ((istituita la prima < Commissione 
europea », per il Danubio inferiore (da 
Braila, 1 icino Citati, ni Mar Nero), l a 
Commissione crj formata per due terzi 
da paesj (he d.i quel fiume non erano 
toccati, da Inghilterra, f ranca . Ger­
mania. \ti-tria. I tirchia. Hii--ia, Birma­
nia a cut sj a?;inntc l'Italia nel 1914. 
Nel ti!4. IJ Hussia Soiictica icnne esclu-
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mondo Il Bologna farà "tremare 
contro l'undici rosso'blu 

il 99 
9 

JUVENTUS FIORENTINA : il iallone d'Achille dei toscani è rappreseniaio dal­
la ditesa - LAZIO-MODtNA: i canarini hanno un ottimo biglietto da visita 

Il Bologna — « che tremare dj 
rr.ordo fa ~ —. capolista del lotto' 
delle partecipanti at campionato di 
calcio, dopo tre vittoriose giornatt 
si appresta oggi ad affrontare, sui 
terreno amico, il Genoa. Questo in-} ̂  
contro richiamerà gran folla allo, 
Stadio bolognese e sarà tanto riccoj 
di spunti eniotitfi e tecnici, cosi co-

- me sono sempre state le contese fra] 
i rosso-blu. fin dal tempo di De' 
Prò, Santamaria, Schiavio e Gian-

• - ni. / boloancji animati dai successi, t 
precedenti e dalla ferma volontà > J*">*ì *g 
di tenere ben salda ìa loro posirio-, « * * * t \ JfÀ 
ne impegneranno tutte le energie 

- per uscire vittoriosi dalla contesa, j 
• Sia il fattore campo, sia la maggio 

re continuità fin qui dimostrata, in 
'' dicano il Bologna vincente. 

I bianco-neri iurentini . che spe-,f 
-\ rnno in un capitombolo del Bologna,\ 
- sono impegnati a Torino contro la 
'••* Fiorentina; contro una squadra com­

posta da elementi piovani, dotata d, 
«*• un giuoco veloce, pericolosa alPat-
l .tacco e anch'essa sistemista, la qua-
' le renderà dura la rifa ai compaoni 
>, ael rientrante De Pettini. 

II tallove d'Achille dei toscani e 
.*; rappresentato dalla difesa e i volpo­

ni torinesi sono in grado di sfrut-
\: tare i minimi errori altrui. Basta 
V pensare al sangue freddo dimostrato 
<* domenica scorsa a Milano, quando 
- hanno salvato un risultato che sem-
> brava irrimediabilmente compro-
-' . messo. 
* • / canarini del Modena scendono 

oggi « Roma imbaldanziti del cla-
^'moroso successo conseguito dome-
fi. utra «corsa contro il Napoli. Per 
Vr contro la Lazio è nera per le due 
ir;, consecutive sconfitte subite negli ul-
t?*. Mmì quindici oiorni. Per quanto il 

FKRRI (Lazio) 

biglietto di presentazione della com­
pagine modenese sia degno di consi­
derazione non crediamo che stavolta 
l'undici lasci via libera agli avver­
sari. Gli uomini di Congiiielli non 
possono non avere tratto ammestra-
menti dalle recenti esperienze e l'o­
pera del valente e collaudato alle­
natore dovrebbe incominciare a pe­
sare sul rendimento e sulVaffìatamen 
to dei reparti. Oggi, intanto, sono 
annunciate norifà in prima linea 
Manova va all'ala sinistra e dcbt.f-
ta Magrini a mezzo destro. 
• Speriamo che il reparto attaccan­

te, il quale si è dimostrato finora 
il più debole tragga giovamento dal 
nuovo assetto e speriamo che lopi-
ro... veda la porta. 

La Roma avrà nella Triestina, un 
osso duro da rodere — l'incontro si 
disputerà a Udine. 

Bari, Livorno, Samp.Dorìa e Na­
poli dovranno sudare le classiche 
sette camicie per vincere le partite 
casalinghe contro il Venezia, l'Ata-
Icntc. il Milan e VAlessandria. 

e. p. 

Le partite di oggi 
SERIE A 

(IV* giornata) 
Venezia-Torino 
Ju\ entns-Florentina 
InternaiionaIe-Bre«c!* 
Trlestfna-Roma 
Bari-Vicenza 
Lazio-Modena (Stadio, ore 15.30) 
I.ivorno-Alalanta 
SampDoria-Milan 
Napoli-Alessandria 

AUTOMOBILISMO 

La Coppa del Nare 
L'ult-.ma corsa automobilistica del­

la stagione 1946 sarà organizzata dal­
l'Autorr.obil Club di Roma sotto il pa­
trocinio di « Motor ». La corsa si ef­
fettuerà il 3 novembre p. v. 

RUGBY 

R. Roma baticìÙJ.C. 11 a 9 
Se un pronostico è mal stato smen-

t<to dai fatti questo è quello dell'In­
contro fra 11 P.U.C e la R Roma. 

Pensate il P.U.C, veniva da Londra 
dove aveva pareggiato con una for­

tissima compagine londinese precedu­
to dagli entusiastici commenti della 
stampa inglese e da una fama di 
squadrone compatto e imbattibile. 
Ebbene dallo Stadio è uscito battuto 
sia pure di misura ma senza discus­
sioni. 

Intendiamoci il P.U.C, è uno squa­
drone con un affiatamento invidiabile 
e un reparto di tre quarti che fila­
vano come treni, ma Ja R- Roma opa­
ca e male organizzata nelle mischie 
chiuse ha tirato fuori un cuore, un 
fiato e una costanza atletica che In 
g.oco aperto ha battuto la tecnica 
superiore degli avversari prù esper­
ti e in certi momenti li ha addirittu­
ra disorientati. 

Chi sono stati i più bravi? Fare­
mo 1 nomi d. Silvestri (numero uno 
in campo). Paletta. Marini, Rossini e 
Cherubini, ma tutti sono steti bra­
vissimi. 

Quanto ai francesi, giocatori ecce-
7.onaIi si sono dimostrati in attacco 
l'apertura e due centri tre quarti, ol­
tre al tallonatorc che non na errato 
una palla. 

Al 22* i francesi andavano in van­
taggio in seguito a calcio di puni­
zione calciato da Taul.ers. ma alla 
mezz'ora i romani ristabilivano la di­
stanza su analogo calcio tirato dal 
terza linea ala Costa. 

Al 34' la Rugby Roma andava in 
vantaggio con una meta del batta­
gliero Silvestri trasformata con pre­
cisione da Costa Xella ripresa i fran­
cesi più veloci ed omogenei raggiun­
gevano nel punteggio i romani con 
una meta al IB' non trasformata dal 
centro tre quarti TauUers e passa­
vano quindi in vaneggio per 9 a 6 
al 30' con un'altra meta ancora non 
trasformata da TauUers. 

I romani incitati a gran voce dal 
pubblico reagivano rabbiosamente e 
quasi allo scadere del tempo ottene­
vano una meta che Costa trasforma­
va assicurando in tal modo alla Ro­
ma una brillante « significativa vit­
toria. 

ilcllc Grandi Potenze, dalla t Commissio­
ne Europea >. La Francia e l'Inchillorra 
per ghiMifieorc l'csrlu<ione assegnarono 
la Bfssursbia alla Romania sottraendola 
.iH'L'nionc So\iclica: in questa maniera 
p<.se pensavano, non potendo spostare il 
fiume, di es-cre riusciti a *po*tare la 
Lmone .Sovietica lontano dal Danuliio. 

Altra Commissione fu qui Ila delta « in­
ternazionale > fondata anche a Ver-a-
rlia nel t920 e che dot et a controllare 
l'Alto Danubio da l'Ima nella Germania 
sino a Braila Di questa Commissione 
facevano parte l'Inghilterra, la I rancia 
e l'Italia, ma non l'Unione Soiictica 
sellitene tfrintcres^i di questa fossero lo­
cali a quella della na» inazione del Da­
nubio assai più dell'Inghilterra 

In conseguenza dell'ultima gurrra mon­
diale tutte e due queste Commissioni 
sono «aitate in aria unitamente alle me­
ne britanniche in quei Urritori dirette 
a creare funzioni politiche antisovictichc: 
il precario equilibrio delle Commissioni 
si è rotto con il »enir meno della poli 
tica anti«ovietica dei governi fascisti de-
pli stati danubiani e al loro posto è sorto 
il nuoto equilibrio retto dagli interessi 
comuni dei governi democratici nazionali 
e popolari dei paesi dell'Europa danu­
biana. 

La perdita di qursta base d'appoggio 
per la politica inglese ha preoccupato 
il sicnor Be\in che è cor«o ai ripari: 
e:rli ha riverniciato per l'occasione con 
la buona mano di Byrnes il principio 
delta libertà di navigazione del Danu­
bio e l'ha inserito, tarlo roditore della 
pace dei popoli danubiani, dentro i 
trattati per la Romania e per la Bul­
garia. Oggi _ i due soci d'accordo hanno 
chiesto la libertà di navigazione per il 
Danubio, domani vorranno (l'hanno già 
dichiarato) il controllo ovvero l'interna­
zionalizzazione del fiume. 

La Tennessee Authority 
A cosa dovrà servire questo controllo 

e contro chi dovrà e«.*ere diretto è or­
mai fin troppo evidente. Ma la parteci­
pazione americana però non si limiterà. 
come per il passato quella inglese, a 
delle pure ragioni politiche. Es«a difat­
ti ha anche una base materiale. Qnal-
che mese fa il « Daily Worker > rive­
lava in proposito: < Fu proprio Arthur 
Moriran. vecchio presidente di quella 
splendida (e. per i suoi creatori, lauta 
di profitti) impre*a che si chiama 
«Tennessee Valley- Authority > a dichia­
rare nel 1953 che ci sarebbe stato bi«o-
eno di una e Tennessee Valley Autho­
rity > anche per il Danubio. E Som-
mer Welle*, già «egretario di Stato de­
gli 5tati_ Uniti, appoggia questa tesi pro­
fetizzando. *e qoe»to dovesse accadere. 
la nascita, in questa regione di una 
civiltà industriale completamente nnova. 
Indubbiamente questo sarebbe un grande 
«viluppo. Ma gli uomini di affari ame­
ricani vogliono una < Tenne«jpe Valley 
Authority » danubiana che sia posta «ot­
to la loro direzione e che non andreb­
be certamente a «piaggio di quelle na­
zioni che vivono e lavorano sul Da­
nubio ». 

A questo piano americano, che dovreb­
be trasformare il bacino del Danubio in 
un ricco campo d'investimento capitali 
stico, dovrebbero partecipare t più gran­
di finanzieri americani, consorziati in 
nna specie di superiore Commissione di 
Controllo. 

Un discorso i l i Molotov 

stando nei nostri paeii nniii, noi sen­
tissimo parlare <J*-*5|ese o americano da 
tutte le stazioni radio. Se teniamo pre­
sente questa situazione, possiamo cre­
dere che mettendo le piccole nazioni in 
libera competizione con gli Stati Uniti 
e con la Gran Bretagna esse potranno 
seguire una politica indipendente? Ksse 
threbbero assoggettate allo straniero» 

G A B R I E L E D E R O S A 

ma-Lit)orno-St'i;rera, l'altro Roma-
Livorno-Bologna- Verona-Trieste 

Gli Inglesi int'ece hnnno itti tre­
no iYcipoJi-VUIach (Austria); un tre-
iio per famiglie da Milano a Vil-
laeh sempre con ben otto vetture 
letto due altre vetture e un baga­
gliaio: un treno Medloc Frecder 
Service che va fino in Inghiltcì ra; 
un treno Medloc da Verona a Ca­
lai e un treno per famiglie da Ve­
rona a Calais; c'è DOÌ un treno 
Medloc da Barletta a Verona e in­
fine il Bari Bell (Bell è ti nome 
che hanno dato al treno). 

Da Barletta a Calais 
paghiamo noi 

Ci sono poi i treni merci per in­
glesi e per americani. Ancora oggi 
circa il venti per cento dei nostri 
trasporti merci è usato daali Al­
leati. 

Qualche volta dunque, si esagera 
affermando che essi usano quasi 
tutte le nostre vetture. 

Certamente però hanno treni lun­
ghissimi formati dalle nostre mi­
gliori vetture per merci e per pas­
seggeri. E poiché si tratta di tra­
sportare merci e passeggeri per 
confo delle forze d'occupazione. 
Tiaturalmenfc, siamo noi che per 
questi bei viaggi ci dobbiamo ac­
collare tutte le spese. 

Il nostro parco ferroviario è sta­
to enormemente danneggiato dalla 
querra Si viaggia in terza o in va­
gone bestiame. 

Ma l'opinione pubblica italiana è 
soprattutto irritata perchè i Co­
mandi Alleati non debbono avere 
realmente bisogno di fatiti treni se 
le loro vetture passano quasi sem­
pre semiDuofe. Questo lo constata­
no tutti, malgrado l'M R S si sia 
rifiutato recentemente di permette­
re un controllo àa parte di funzio­
nari italiani. 

ROMA -
CAGLIARI 
GENOVA 
VENEZIA 
BARI 
MILANO 
FIRENZE 
TORINO 
PALERMO 
NAPOLI 

39 
4!) 
42 
29 
81 
33 
157 
G3 
10 
19 

31 
47 
28 
43 
26 
28 
(ili 
CI 
22 
32 

42 
33 
CI 
42 
GÌ 

lì 
-21 

82 
13 
31 

23 
73 
82 
69 
6 

15 
50 
73 
89 
14 

" 29 
87 
29 
8 

53 
51 
47 
64 
72 
82 
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Anche le navi 

vita degli Sfati Cosa accadrebbe alla 
danurnani «e un tale pericolo dovesse 
realizzarsi il Ministro sovierico Molotov 
ha apertamente denunziato a Parigi: 

< Il Danubio non è Tunica via d'ac­
qua intemazionale. Per esempio, mettia­
moci anche a parlare del Canale di Suez 
o di quello di Panama in cui sono in­
teressati tanti paesi. Se ad esempio im-

nete l'uguaglianza di possibilità in 
omania. Bulgaria e Jugoslavia, che co­

sa resterà delle industrie di questi pae­
si* Tali indnstrie possono tutte molto fa­
cilmente esser comprate in breve tem 
pò dal capitale americano diventando 
cosi proprietà di questo. Potrebbe suc­
cedere che la nostra vita durasse tanto 
da farci vivere ia un'epoca in cui, pur 

por 
Roi 

L'approvazione del Trattato 
di pace con ia Bulgaria 

PARIGI, 12. — La Conferenza del­
la Pace ha concluso oggi la discus­
sione sul trattato di pace con la Bul­
garia ed ha iniziato la discussione su 
quello con l'Ungheria. 

Il trattato di pace con la Bulgaria 
ha dato luogo a serrate discussioni 
ed ha lasciato insoluto il problema 
del confini della Bulgaria con la Gre­
cia, problema che è stato deferito per 
intero all'esame dei Quattro Ministri 
degli esteri. 

Anche nei trattato con la Bulgaria 
come in quello per la Romania, è 
stata inclusa la clausola riferente^! 
alla internazionalizzazione della na­
vigazione sul Danubio. 

La proposta degli anglo-americani 
di includere nel trattato ia clausola 
della nazione più favorita è stata boc­
ciata. 

Non solo i nostri treni usano con­
tinuano ad usare, ma anche le no­
stre poche navi rimaste a galla. 

L7ta!t"a che prima della guerra 
disponeva di 3.310 584 tonnellate di 
stazza lorda, non ha oggi sotto la 
propria bandiera se non un com­
plesso di circa 500.000 tomiellate di 
navi superiori alle 500 tonnellate. 

Nell'applicazione dell'armistizio e 
nel periodo della guerra di libe­
razione, la marina mercantile ita­
liana ha perduto 203 unità di staz­
za superiore alle 500 tonnellate per 
complessive 836.139 tonnellate. 
• Oggi ancora le nostre maggiori 

unità sono • rimaste in mano degli 
Alleati che se «e servono per i lo­
ro serwizi. Questo avutene per il 
Vulcania e il Saturnia ciascuna di 
25 mila tonnellate; per il Princi­
pessa Giovanna e il Gerusalemme 
di 8000 tonnellate circa; per l'Ar­
gentina e la Città di Tunisi di 5000 
tonnellate; e per il piroscafi minori 
Anna Capano, Eolo, Partenope, Ar-
cola, Triton Maris. Ci sono ancora 
altre unità inferiori alle 500 ton­
nellate tuttora al diretto servizio 
di Inglesi e Americani. 

Oggi le nostre poche navi rima­
ste a galla continuano a solcare i 
mari con la bandiera italiana a 
poppa. 

A bordo, soldati alleati. E l'Italia 
paga te spese del viaggio. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua). 
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SARAGAT E LA DECIMA MUSA 

Cinema a Montecitorio 
o il rispetto per ia democrazia 

A proposito dei rilievi espress: da l'ombra di discredito ch'egli gettava 
alcuni deputaM sull'autorizzazione 
concessa dal Presidente dell'Assem­
blea Costituente ad una casa cine­
matografica di riprendere alcune sce­
ne di un fi Un nel Palazzo di Monte­
citorio, l'on Saragat ha dichiarato 
che, quando gli fu fatta chiedere ta­
le autorizzazione, non esitò ad ac­
consentire « al modo stesso che non 
avrebbe rifiutato ad un pittore che 
gliene avesse fatto richiesta, il per­
messo di ritrarre un interno del Par­
lamento. 

Il cinematografo — egli ha detto — 
è un'arte come la pittura, la musi­
ca, la scultura e gli attori cinema­
tografici. quando hanno nel loro cuo­
re una scintilla di poesia, possono 
assurgere alla dignità di autentici ar­
tisti. Perchè avrei dovuto assecon­
dare con un rifiuto il vieto pregiu­
dizio di condanna del cinematografo 
in cui trovo un residuo di quella 
stessa concezione che in tempi remo­
ti relegava i comici al bando della 
società? 

Sono quindi stupito, ha conci l io 
Saragat. delle reazioni che la mia 
autorizzazione ha potuto provocare 
presso uomini che dovrebbero essere 
immuni da pregiudizi filistei ». 

su questa, favorendo il circolare delle 
voci, che già corrono e che sarà mu­
tile smentire perchè oggi non si può 
smentire nulla, in questa grande ca­
nea antidemocratica che da troppe 
parti si sta organizzando, e secondo 
le quali tuffo si e ridotto a Jar met­
tere da parte ad alcuni industriali 
del cinematografo Quelle centinaia di 
migliaia di lire che avrebbero dovuto 
spendere pin costruirsi, o per trovare 
e farsi mettere a disposizione, in un 
qualsiasi palazzo romano, quegli « in­
terni» di cut auevano bisoono per il 
loro film, e che non era affatto ne­
cessario andare a trovare nel Corri­
doio dei passi perduti. 

MARIO MONTAONANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabi amento Tioografico U.E.S.1.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

Queste dichiarazioni del Presiden­
te Saragat seno state considerate da | 
qualche giornale cerne una polemica ! 
col compagno Togliatti. In realtà non j 
è stato solo Togliatti a protestare con­
tro la inopportuna decisione di far 
invadere il Palazzo della Ccs{iiuenic 
da artisti truccati m giorni di la­
voro dei rappresentanti della le­
zione. Hanno protestato tutti i depu­
tati. da Ruini a Terracini, da Ttipint 
a Lucifero e a tutti gli altri, senza 
eccezione. 

Ed è un giuoco da btnwlottf drrc 
che tutti protestassero.- contro if ci-
nematografo, e per ignoranza del va­
lere di quest'arte. Si e protestato co­
me protesterebbe il credette al reae­
re permessa la stessa cosa in una 
chiesa e durante una funz{om re­
ligiosa. 

Ma Saragat, ce ne ramo accorti da 
un pezzo, parla molto di democra­
zia, ma rispetto per la democrazia 
non ne ha troppo. Altrimen*i avreb­
be, prima dt tutto, consvltito l'Uffi­
cio di presidenza prima di prendere 
una decisione che poteva prevedere 
avrebbe urtato il sentimento di al­
meno una parte dei suoi elettori 
(membri dell'Assemblea). E in se­
condo luogo avrebbe compreso che fi 
rispetta della democrazia compren­
de anche, non diciamo un certo ri­
spetto per la sede del supremo ruo 
istituto, ma il rispetto della possibi­
lità di libera cfrcolaiione in qucìta 
sede di coloro che seno stati eletti 
per circolarvi e 
un lavoro. 

Il peggio poi 
dell'Assemblea 

••' crcnlann per fare 

è che il Presidenti 
non c&bia afferrato 

CIVIS 
Via Uffici del Vicario, 15 
GRANDIOSA VENDITA 

STOFFE DA UOMO 
Fodere gratis 

Confezione Extra L 3 5 0 0 

J 
Riapertura Corsi Superiori 

Si invitano coioio che intendono 
prepararsi agli esami di Notaio. Pro­
curatore Legale, Uditoie Giudizlailo 
e ai Concorsi statali di Gruppo A e 
B ad assistei e alla prolusione inaugu­
rale dei s ngoli coi^i che i! Presi­
dente Pietio Fiangioa.il, CoMs'ijliere 
di Cassazione, tona il 1S coircnte 
alle ote 13 nell'Aula M.iKna del Col­
legio Nazareno. 

Precisa/ione 
Con rtfci imonio al'a notizia ap­

parsa su alcuni g.ornali cittadini, 
siamo :n giada di p i c c i o n e ohe sin 
dal 6 settembre i! m. uff. Franco 
Palumho, ha domine ato al Procura­
tore della Repubblica !a i g n o r a C. 
M. per 1 icat: di cnìupnin. diffama­
zione e tentata eoi i nz one. 

Il relativo pioccdinion'o a carico 
della C. M. e in ist iuttona presto 
il signor Giudice Ambro-.i . . . 
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APERTURA DELLE SCUOLE 
L'ISTITUTO G. PASCOLI 

Autorizzato Min. P. I. 
Roma - Via dei Prefetti 16, tei. 683.812 

Ha aperto le iscrizioni ai Corsi 
accelerati diurni - ponici idiani - sera­
li di Ginnasio - Liceo classico e 
scientifico - Istituto Mr-gistrale Supe­
riore - Istituto tecnico superiore com­
merciale - Avviamento commerciale 

Istituto Tecnico Ivo Olivetti.. 
Roma - Via Campania n. 63 

L'Istituto Tecnico « Ivo Oliveti -
inizierà ì corsi celeri di preparazio­
ne agli esami di AMMISSIONE. IDO­
NEITÀ" e di ABILITAZIONE per 
RAGIONIERI e PC' GEOMETRI con 
il 5 novembre p. v. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
Segreteria dcTIs t . tu io tutti i giorni 
fena'.i dalle ore 17 c'.Ic 20 :n Via 
Campania 63. 

CORSI SPECIALI QUINQUENNALI 
PER RAGIONIERI E GEOMETRI. 

PELLICCI 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

S«M, 7504, \t ?*. !» ~ « , 15.06* oltre 
CATANI . Via Nizza, E? - Roma 

BALLO 
SCJO'.I Diplomata 

C. CHERUBINI 
Diploma Ita:o-France=e Insuperabi­
li corsi di tutte le danze e Ritmi 
moderni :n 10 iez .o i : . Cor=i anche 
per corrispor.deiza. Le iez.oni sono 
impartite persona.mei. 'e dal Maestro 
CHERUBINI e da valenti Maestre 

ROMA - Via Tibullo, 28 
Ciescenz.o) . 375-511 

ANCHE I SERPENTI OAtì 
SI fANNO MISURARE LA VISTA 

NEI GABINETTI 01 OTTICA 

MVE MEDICI SPECIALISTI 
VISITANO E CONSIGLIANO 

CRATUITAMENTE E SENZA 
ALCUN IMPEGNO 

DIAMO 
IN OMACCIO Al 

NOSTRI CLIENTI 
cffuCTLÙ 
O.R.O. 

t 
-» 

ViiShUl-mofòrcnncrc 
VIA CONDOTTI ll-\% PIAZZA ESEDRA. Gì 

il i ' 

> 

ti 

ì 

, ^ 

\l 

lì 
"lì 
i 
l'I 

\K 
. ! 

H 

'1 
t 

< 
f 

i 

k 

fì 
S 

! 
il 
II 

•;v> ' .ùv ". t^A&LjJtfà&wd-ilL^ 

http://Fi.it
file:///ti-tria
http://KvVn.AZ.OM
http://Fiangioa.il

